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Impegno per il futuro
e senso civico

AMMINISTRAZIONE COMUNALE

Carissimi cittadini di Tione e Saone, Vi giunga innanzi-
tutto il mio saluto più cordiale e sincero.
Dicembre, inevitabilmente, è il mese che, insieme alle fe-
stività natalizie, consente di tracciare un bilancio dell’an-
no che sta per � nire.
Questo 2017 è stato certamente un anno intenso per 
l’Amministrazione comunale che è stata impegnata 
su più fronti, come avrete modo di leggere nelle pagine 
che seguono e come avete potuto apprezzare per le vie 
e piazze della nostra Borgata negli innumerevoli cantieri 
ed iniziative poste in essere.
Come sempre “Tione Notizie” o� re anche spazio a tut-
te le associazioni o gruppi che ne fanno richiesta per 
consentire a tutti Voi di conoscere le attività che, nel 
corso dell’anno, si sono svolte grazie ai tanti volontari 
che ringrazio, attraverso queste poche righe, per il loro 
insostituibile ruolo.
Se il 2017 si sta per concludere, il 2018 porterà con sé alme-
no due importanti appuntamenti elettorali: in primavera 
le elezioni nazionali mentre in autunno quelle provinciali.
È mio dovere richiamare la vostra attenzione su entram-
bi, alla luce del contesto di profondo distacco e disillu-
sione che circonda il mondo politico degli ultimi anni.
Certo parte della classe politica non brilla per compe-
tenza, onestà e coerenza, ma il senso del dovere civico 
deve sempre prevalere in ognuno di noi.
Partecipare al voto, esprimere anche il proprio dissenso 
con la propria croce sulla scheda fa parte di questo dovere.
Non mi permetterei mai di consigliarvi o indirizzare la 
vostra preferenza verso un partito politico piuttosto 
che un altro, io stesso (che mi interesso e partecipo at-
tivamente alla vita politica), ad oggi sarei in di�  coltà se 
dovessi scegliere.
Ma chiedo a tutti voi, nel momento della scelta, di ra-
gionare profondamente e scegliere chi non promette cose 
inarrivabili, chi non generalizza e banalizza ogni proble-
ma, chi non ha sempre la soluzione in tasca, chi non da 
sempre la colpa agli altri, chi cambierebbe tutto perché 
non va bene niente, chi critica senza proporre alternative.
Scegliete chi sa prendersi responsabilità, chi si propone con 
ragionevolezza, chi analizza i problemi trovando soluzio-
ni anche di�  cili ed impopolari, chi si impegna per creare 
un’alternativa mantenendo il buono costruito da altri, chi 

non denigra perché riconosce l’impegno anche di chi non 
la pensa come lui.
Il futuro è troppo importante per consegnarlo a perso-
ne impreparate o improvvisate, non fatevi illudere per 
l’ennesima volta.
Recentemente, sentendo una citazione di Santa Madre 
Teresa di Calcutta, ne sono rimasto profondamente 
colpito e la voglio condividere con voi, con l’augurio 
che possiate farla vostra.
Il contesto era quello della Chiesa (ma io la voglio inter-
pretare rivolta alla società civile e politica) e la domanda 
era volta a sapere da lei la soluzione per risolvere i tanti 
problemi che la a�  iggono. 
Madre Teresa ha risposto soltanto: “Dobbiamo cambiare 
io e te!” 
Nel ricordarvi che sono sempre a Vostra disposizione, 
giunga a Voi ed alle Vostre Famiglie il mio più accorato e 
sincero augurio di Buon Natale e felice Anno Nuovo!

Il sindaco
Avv. Mattia Gottardi
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AMMINISTRAZIONE COMUNALE

Anche questo 2017 si sta avviando alla sua conclusione.
Come di consueto quindi appro� ttiamo del notiziario 
comunale per condividere con voi alcuni dei nostri tra-
guardi… 
In particolare, vista l’imminente � ne lavori della nuova 
biblioteca e l’avvio del secondo lotto di “Renovathio 
Tione”, abbiamo deciso di focalizzare il nostro interven-
to su un tema che ci sta molto a cuore: la cultura e la 
centralità di Tione di Trento anche in questo ambito. 
Fin dall’inizio della legislatura questo è stato un pun-
to su cui i gruppi di maggioranza, “Insieme X Tione” 
e “Punto Su Tione”, hanno voluto lavorare agendo su 
diversi fronti.
Si tratta infatti di un percorso che parte da lontano, ma 
che ha mantenuto inalterato nel tempo il suo scopo 
principale: dare vitalità al “sistema paese” e rinforzare 
l’identità del comune. 
Un � ne che si concretizza, ad esempio, con la volontà di 
far “rivivere” il centro storico attraverso un ripensamento 
generale della zona centrale del paese di Tione dove, 
nei prossimi mesi, partiranno i lavori di riquali� cazione di 
piazza Cesare Battisti. Opere che permetteranno di com-
pletare la fase di “ammodernamento” e rivisitazione de-
gli spazi partita negli anni scorsi con la sistemazione del 
parco adiacente al palazzo comunale e la realizzazione 
del caratteristico “Teatro Foglia”.
Un progetto che, urbanisticamente parlando, darà mag-
gior valore alla piazza, ma non solo. Alla base di questa 
riquali� cazione c’è infatti la volontà di far sì che la piazza 
torni ad essere un importante punto di incontro e di 
“vita comunitaria” caratteristica che, anche nel recente 
passato, si legava a � lo doppio con questa sua centralità. 
Ecco quindi che la volontà di continuare a costruire quel-
la rete civica tra le diverse realtà sociali, economiche e 
associazionistiche, che comporta da parte di tutti una 
visione aperta all’ascolto e al confronto senza pregiu-
dizi, vuol fare emergere il primo e fondamentale � ne: 
dare “Identità alla nostra Comunità”. Questo, a maggior 
ragione, in un’epoca caratterizzata dallo s� lacciamento 
dei rapporti sociali dove o� rire opportunità e stimoli 
positivi per i giovani e non solo deve essere considerato 
un obiettivo strategico per tutti gli amministratori.
Siamo consapevoli della di�  coltà di coinvolgimento dei 
giovani d’oggi, ma riteniamo che alcune misure possa-
no risultare e�  caci per creare reti di rapporti umani in 

Un focus sulla Cultura
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grado anche di rivitalizzare il paese: spazi aggregativi 
quali aule studio, aree autogestite, sostegno ad attività 
in grado di far emergere le abilità dei giovani, eventi 
dedicati.
Tione di Trento, per tutto ciò che comporta questo ambito, 
gioca un ruolo importante essendo la sede di quasi tutte le 
scuole, di diverso ordine e grado. Ci stiamo quindi impe-
gnando per renderlo un paese in grado di raccogliere 
anche le esigenze di studenti residenti e non. Ed è pro-
prio con queste lenti che vogliamo sia letto il progetto 
di completamento della nuova biblioteca comunale, i 
cui lavori stanno proseguendo come previsto. Questo 
nuovo edi� cio ci permetterà infatti di abbinare alla clas-
sica “biblioteca” lo spazio per incontri e attività diverse 
dallo Studio e dalla lettura in senso stretto. 
L’intervento progettuale, oltre a realizzare una nuova 
sede per la biblioteca comunale e quindi dare il via li-
bera al trasferimento dall’attuale struttura - Casa Covi 
- riprende ed approfondisce gli studi commissionati dal 
Comune precedenti. 
Di questi l’amministrazione ha voluto condividere alcuni 
degli elementi fondanti ovvero: 
- il conferimento della massima accessibilità e visibilità 

della biblioteca;
- la creazione di spazi interni confortevoli, � essibili, ben 

organizzati, ben arredati ed illuminati;
- la realizzazione di un edi� cio dall’aspetto “amichevole” 

nella forma e nei contenuti.
Il progetto si pre� gge così di dare risposta sia alle esi-
genze funzionali richieste dalle di� erenti attività che 
trovano collocazione all’interno dell’edi� cio, che ad un 
criterio di sobrietà per noi imprescindibile. 
A garantire la sua “visione” aggregativa oltre agli spazi 
interni dedicati alla biblioteca ci sono infatti delle aree, 
sia interne che esterne, dedicate all’intera Comunità. 

Il piano terra ospiterà le aree dedicate alla richiesta di 
libri, agli u�  ci e ai locali per il personale senza dimen-
ticare l’archivio e le sempre più fondamentali, postazioni 
internet.
Da lì si potrà poi accedere all’area bambini e ragazzi che, 
in linea con quanto previsto per il resto della struttura, 
sarà caratterizzata da due grandi vetrate che permet-
teranno di gettare lo sguardo verso Casa Covi. Un’area 
più tranquilla e silenziosa è invece stata ricavata al pri-
mo piano: qui troveranno spazio riviste e giornali, oltre 
agli sca� ali che ospiteranno collezioni di saggistica da 
consultare. 
Uno dei punti che più però ci interessa dal punto di vista 
dell’aggregazione e della funzionalità primaria della Cul-
tura è quello che verrà realizzato nel piano sottotetto. 
È infatti qui che verrà collocata la sala polifunzionale 
dalla quale si potrà accedere sia direttamente dall’ester-
no e dal parcheggio interrato - utilizzando la scala posta 
sull’angolo nord-ovest dell’edi� cio - che dalla scala in-
terna della biblioteca.
Uno spazio in cui sono previsti un’ottantina di posti a se-
dere all’interno dei quali, associazioni ed enti potranno 
promuovere incontri e eventi. 
L’auspicio dei gruppi di maggioranza è quello di poter 
rinfrescare l’anima culturale del paese di Tione dando-
gli così tutte le carte in regola per diventare un polo 
culturale di prim’ordine di cui potranno fruire in primis 
i cittadini, ma anche gli studenti e più in generale tutte 
le persone che gravitano attorno al nostro comune.
Sperando che questo “focus” sul lato culturale del no-
stro comune, sia stato su�  cientemente esaustivo i con-
siglieri di “Punto su Tione” e “Insieme X Tione” colgono 
l’occasione per augurare a tutti voi un Buon Natale e 
Felice anno nuovo. 

I gruppi di maggioranza
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Mozioni, interpellanze 
e interrogazioni: il lavoro 
del Gruppo di minoranza

AMMINISTRAZIONE COMUNALE

Nel momento in cui scriviamo sono cinque i Consigli Co-
munali svolti in questo 2017, che ci hanno visti coinvolti 
come Gruppo di Minoranza per partecipare, quando ce 
ne è data l’occasione, alla amministrazione del paese di 
Tione. Consigli Comunali ai quali purtroppo i cittadini di 
Tione assistono sempre meno e proprio per questo ab-
biamo presentato una mozione per prevedere le riprese 
audiovisive e successiva di� usione in streaming delle 
sedute del consiglio comunale sul sito istituzionale del 
comune di Tione, così come viene fatto da altri Comuni 
giudicariesi: mozione bocciata!
Fra le altre domande di attualità, interpellanze, interro-
gazioni da noi fatte, ne evidenziamo alcune:
abbiamo presentato una interpellanza per chiedere 
all’attuale amministrazione di Tione se abbia intenzione 
di recepire gli obiettivi della Banca della Terra che si clas-
si� cano in: censimento dei terreni incolti, riavvio della colti-
vazione dei terreni abbandonati; dare nuove opportunità a 
chi vuole iniziare a coltivare; avviare nuove imprese agrico-
le; consolidare imprese agricole già esistenti; riavvicinare i 
giovani all’agricoltura; favorire il ricambio generazionale 
in agricoltura, al � ne di realizzare una nuova opportunità 
sia progettuale ma anche lavorativa soprattutto per giova-
ni che si trovano in situazioni lavorative svantaggiate. Per 
questo abbiamo sollecitato la riunione della Commissio-
ne Ambiente, competente in materia, ma nella risposta 
dell’assessore alla cultura, alla salute, alle politiche gio-
vanili e all’ambiente, Romina Parolari ci è stato detto, in 
sintesi, che non vi sono richieste e terreni idonei, che 
in ogni caso ci sono già gli Orti Comunitari (nati grazie 
all’iniziativa di un nostro consigliere di minoranza) e che 
sarà convocata a breve la Commissione Cultura… facen-
do un po’ di confusione! Noi diciamo grazie al lavoro che 
sta facendo l’Associazione Radici che, in più, negli orti 
comunitari ha ricavato uno spazio per l’orto sensoriale 
a disposizione dell’An� as e dei suoi ospiti e il cui pro-
getto ha fatto vincere il premio nazionale “La Città 
per il verde” al Comune di Tione.
 

La nostra mozione su-
gli sprechi alimentari 
che impegnava Sindaco 
e consiglio comunale a 
promuovere iniziative vol-
te al riutilizzo dei cibi non 
consumati nelle mense 
scolastiche e ospedaliere, 
sensibilizzando la popolazione con serate informative, 
ha ricevuto la risposta dell’assessore responsabile delle 
politiche familiari e sociali Mirella Girardini che ci ha rife-
rito come il Comune non abbia potere di controllo sulle 
mense esistenti e come debbano essere le associazioni 
esistenti a unire le forze nel farsi carico di queste opera-
zioni. Mozione bocciata! Buon lavoro alle Associazioni!
La mozione sul divieto di fumo nelle aree gioco de-
stinate ai bambini, così come le sanzioni a chi getta 
mozziconi per terra, è stata ACCOLTA dalla maggioran-
za e votata all’unanimità, con la precisazione da parte 
del Sindaco per un emendamento nel quale lo stesso si 
impegna ad emanare l’ordinanza che prevedrà quanto 
esposto in mozione nei luoghi e nei tempi, ordinanza 
che ad oggi però non abbiamo ancora vista esposta al 
pubblico.
Delle promesse del programma elettorale dell’attuale 
maggioranza non c’è traccia del Teleriscaldamento, del 
tutto stralciato, così come non c’è traccia della promes-
sa di sviluppo del commercio e della riquali� cazione 
della autostazione delle corriere, altrettanto dicasi per 
l’intenzione del sostegno al lavoro per i giovani; e dove 
sono i previsti sgravi per favorire lo sviluppo di attività 
economiche?
E l’obiettivo della possibile realizzazione di un Centro 
Commerciale Naturale a Tione? L’incarico a�  dato a Ini-
ziative e Sviluppo , non ha prodotto al momento risultati 
positivi, così ci ha risposto l’assessore Mario Failoni.
Niente paura, a breve, termineranno i lavori di “trasloco” 
della LIDL che ha preso il posto del fatiscente Park Hotel! 
… nel tempo vedremo gli e� etti…
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In compenso la “facciata 
di Tione” è stata rimoder-
nata attraverso il rifaci-
mento del Parco delle 
Ville, con palcoscenico 
permanente e copertura 
a forma di foglia, “tampo-
nato” a destra e a sinistra 
onde evitare incidenti, ri-
empito di barriere archi-
tettoniche rappresentate 
dai tanti gradini costrui-

ti, con parco giochi diviso e non delimitato, tanto che 
possiamo vedere bambini che sfrecciano in bicicletta 
fra i pedoni sul marciapiede o che inseguono il pallo-
ne scappato in strada, rischiando incidenti, “ma sono le 
mamme che devono stare attente…” ci hanno detto; in 
compenso non si è ritenuto di dotare questo parco di 
almeno un gioco per disabili, come da noi suggerito 
in una interpellanza del 2016 puntualmente inascoltata. 
Almeno una foto per ricordarci com’ era!
E per quanto riguarda la valorizzazione dell’Eco� era di 
Montagna, a�  nché non diventi una � era qualunque, 
ma interpreti e rappresenti davvero il proprio titolo 
di “Eco� era”, possiamo ringraziare la Greenevo, con il 
supporto di un nostro consigliere di minoranza, che ha 
organizzato, per il secondo anno, una speci� ca Confe-
renza, portando a Tione prestigiosi relatori per trattare 
la tematica de “il compostaggio di comunità”, ovvero il 
trattamento del ri� uto cosiddetto “umido”, per il quale 
tante e virtuose sono le facili ed economiche soluzioni; 
per questo, come minoranza, abbiamo provato a sederci 
attorno al tavolo con le maggioranze dei tre comuni del-
la Busa per veri� care la possibilità di una sperimentazio-
ne virtuosa del trattamento della parte umida dei ri� uti 
(bidoni marroni). I Comuni, che hanno la competenza 
sui ri� uti, hanno delegato la Comunità di Valle per la 
gestione di questo servizio, ma ciò non toglie che un 
Comune liberamente possa decidere, nei necessari ri-
spetti dei regolamenti, di trattare autonomamente la 
parte dei ri� uti “umido” e magari anche sfalci e potatu-
re; abbiamo visto e ascoltato le soluzioni presentate in 

Conferenza, così come un anno fa abbiamo visitato, con 
gli stessi amministratori della Busa, l’impianto di compo-
staggio di Campo Tures, che ormai da 15 anni e� ettua 
il trattamento dei ri� uti casalinghi di circa 7000 utenze, 
utilizzando la tecnologia dei microorganismi e� ettivi, in 
un impianto aerobico senza per questo creare problemi 
di cattivi odori, realizzando un prodotto � nale “humus” 
di altissima qualità per il suo potere continuativamente 
rigenerante del terreno, ma anche una sensibile econo-
mia nella gestione totale della raccolta di� erenziata dei 
ri� uti. Cambiare, migliorare, e anche risparmiare si può, 
occorre volerlo!
Inoltre, nel consiglio comunale del 29 settembre, abbia-
mo chiesto perché l’attività dell’ Università della ter-
za età di Tione terminerà le lezioni con febbraio 2018, 
mentre le altre sedi, vedi Sella Giudicarie, etc., prolun-
gheranno le lezioni sino ad aprile. Una attività, questa, 
che si è posta da sempre “L’obiettivo ambizioso di o� rire, 
a tutte le persone che lo desiderano, una concreta oppor-
tunità per mantenere, sviluppare o ritrovare la capacità di 
decidere di sé... attraverso un processo di apprendimento 
che accompagna l’uomo lungo tutto l’arco della vita e, nel-
le diverse età, arricchendolo di contenuti, abilità e atteg-
giamenti necessari per vivere meglio nel suo ambiente e, 
così facendo, aggiungiamo noi, facilita il mantenimento 
in buona salute e una buona socializzazione, diventan-
do sempre più un importante e necessario impegno 
per quella popolazione, che nel prossimo futuro sarà 
sempre più numerosa, ma anche più fragile. L’assesso-
re responsabile delle politiche familiari, sociali Mirella 
Girardini ha riferito come sia stato ridotto di molto il 
contributo economico del Comune di Tione, ritenendo 
di dover corrispondere solo e soltanto per i cittadini tio-
nesi, che alla � ne, diciamo noi, risultano i più penalizzati 
terminando questa attività due mesi prima delle altre 
sedi giudicariesi, che ricevono quote maggiori dai propri 
Comuni, pur con meno iscritti.
Buon Natale a tutti i tionesi e… ”speriamo che ce la ca-
viamo”!

Alessandro Rognoni – Adriano Accili
Anna Pironi – Giovanna Scandolari

Michele Malacarne
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ASSOCIAZIONI

La sagra patronale di Tione, sagra di San Vittore, si fe-
steggia tradizionalmente il primo week-end di settem-
bre. Due giorni di festa dunque… ma quanto lavoro sta 
a monte di questo evento lo sa bene solo chi, negli anni, 
si è cimentato nella sua organizzazione.
Quarant’otto ore di festa, ma mesi e mesi di program-
mazione e lavoro alle spalle!
Per l’anno 2017 l’onere e l’onore di piani� care la sagra 
è spettato a noi della banda sociale di Tione. La nostra 
idea è stata � n da subito quella di “innovare” l’appun-
tamento: cercare cioè qualcosa di nuovo da proporre 
al pubblico.
E che sorpresa è stata per noi scoprire che la prima no-
vità ci veniva dettata dall’amministrazione comunale: 
una nuova dislocazione; infatti non avevamo più a dipo-
sizione la piazza Cesare Battisti ma il neo-riquali� cato 
parco “le Ville”.
Siamo onesti, questa novità ci ha inizialmente spa-
ventati perché lo spazio è davvero molto grande e ci 
sembrava troppo dispersivo… dovevamo essere noi i 
primi a sperimentare la sagra nella nuova location, con 
la consapevolezza che qualche errore dovuto alla no-
vità lo avremmo potuto commettere, ma pian piano è 
maturata l’idea e la convinzione che potevamo riuscire 
nell’impresa!
Ovviamente ogni associazione che organizza la sagra 
dà la sua impronta in base alla natura dell’associazione 
stessa, e quindi per noi il tema era la musica.
Ecco quindi che si sono susseguiti vari appuntamenti 
musicali. Due sono state le bande ospiti. La prima (in 
ordine cronologico) è stata la “Academy Parade Band” 
di Caronno Pertusella (VA), una banda diversa da quelle 
che siamo abituati a vedere nelle nostre valli. Si tratta 
infatti di una marching band ossia una particolare for-

mazione di banda musicale che propone esibizioni dove 
musica, coreogra� a ed e� etti scenici si uniscono per o� rire 
al pubblico uno spettacolo di alto livello. Inutile dire che il 
pubblico presente è rimasto molto soddisfatto e piace-
volmente stupito del tipo di evento. La seconda è stata 
invece una banda più vicina a noi sia geogra� camente 
sia per il tipo di concerto eseguito. Si tratta del Corpo 
Bandistico del Borgo di Vezzano che ci ha regalato 
un bellissimo concerto di chiusura la domenica sera.
Una formazione di ottoni della banda di Tione ha allie-
tato con la musica alcuni momenti della santa Messa 
mentre tutta la banda ha s� lato con le marce religiose 
durante la tradizionale processione. Sempre a tema mu-
sicale è stato anche l’apprezzato laboratorio per bambini 
e ragazzi dal titolo “Costruisci il tuo strumento”. Altra 
novità musicale è stata la baby dance della domenica 
sera a cui hanno partecipato con soddisfazione e diver-
timento molti bimbi che si sono scatenati nei balli di 
gruppo, aiutati dalle ragazze della coreogra� a.

Importante concerto anche il sabato sera: questa volta 
niente bande, ma era presente il famoso gruppo Ar-
ticolo 3ntino. Uno spettacolo davvero entusiasmante 
purtroppo però svoltosi in una serata molto fredda e 

La Sagra di San Vittore
…nella nuova destinaTION
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piovosa. Un grande grazie va rivolto al pubblico pre-
sente nonostante la pioggia battente. Chi era presente 
è rimasto un paio di ore sotto l’ombrello pur di assistere 
al coinvolgente e spassoso spettacolo! E per chi ancora 
non era sazio di musica la serata è proseguita con il DJ 
Stefano Fedrizzi.
Questi concerti si sono 
svolti sotto il nuovo palco 
per spettacoli chiamato “la 
foglia”. Si tratta di un an� -
teatro con una particola-
re copertura a forma ap-
punto di foglia adatto ad 
ospitare nel tempo i più 
svariati spettacoli e che è 
stato ultimato proprio in 
concomitanza della sagra. 
L’altra novità che abbia-
mo presentato è stata la 
serata culinaria del saba-
to. Al posto della polenta 
tra non poche di�  coltà 
organizzative, abbiamo 
proposto una cena a base 

di pesce di mare. E per 
la sua cottura abbiamo 
chiamato una cooperativa 
di pescatori di Rimini. Frit-
to misto, spiedini, piadine 
romagnole con i sardonci-
ni e risotto alla pescatora 
sono stati gli ottimi piatti 
che abbiamo potuto gu-
stare. Come detto prima il 
tempo il sabato sera non 
è stato clemente e quindi 
anche la cena ha risenti-
to del freddo. Siamo stati 
però molto soddisfatti 
quando, riproponendo 
fuori programma la cena 

anche la domenica sera, abbiamo notato che più per-
sone che già avevano mangiato il pesce la sera prima 
si sono ripresentate anche la domenica. È stato per noi 
motivo di orgoglio perché signi� ca che il cibo è stato 
apprezzato.
Siamo soddisfatti del risultato ottenuto: abbiamo rice-
vuto molti complimenti per quanto organizzato. Spe-
riamo davvero di aver soddisfatto le aspettative di tutti. 
Noi ce l’abbiamo messa tutta!
E riteniamo anche che il nuovo parco le Ville sia un’otti-
ma location dove svolgere anche in futuro la sagra del 
paese. Siamo curiosi di vedere cosa ci riserveranno i 
prossimi organizzatori: il grande spazio a disposizione, 
la presenza del palco coperto per gli spettacoli, il prato, 
i giochi e tutto quanto vi è presente dà loro la possibilità 
di spaziare a 360° con la fantasia! Buon lavoro!

La Banda Comunale di Tione
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L’attività del Coro Brenta si è conclusa nel 2016 con 
un concerto, svoltosi a dicembre nel teatro Comunale 
di Tione, per i festeggiamenti � nali del 70° di fonda-
zione. Infatti, il 2016 è stato l’anno in cui il coro ha 
celebrato i settant’anni di fondazione organizzando 
vari eventi. In apertura di concerto è intervenuto Mario 
Antolini (Musòn), ex cantore del coro, con importanti 
testimonianze sulla nascita del gruppo canoro lascian-
do poi spazio alla musica con alcuni brani di repertorio. 
Durante la serata è stato presentato il “Quaderno di Can-
ti”, un documento di canti inediti che attesta l’impegno 
del coro nella ricerca di canti popolari tradizionali da 
trascrivere e armonizzare. Nel corso della serata è stato 
reso omaggio a Pino Stefenelli per i suoi quarant’anni 
di presidenza e sono stati premiati tutti i coristi all’attivo 
ed i maestri che hanno diretto il Coro Brenta nel corso 
degli anni con una medaglia di riconoscimento.
Il 2017 è iniziato con l’assemblea dei soci, nella quale i 
coristi si sono trovati ad eleggere il nuovo presidente in 
quanto Pino, aveva annunciato la sua volontà di non 
proseguire, dando la possibilità ad un ricambio genera-
zionale. L’onere e l’onore di proseguire in questo senso 
è passato a Flavio Salvaterra, entrato nelle � le del Coro 
nel 1979 a soli 16 anni, che ha intrapreso l’incarico con 
entusiasmo e sulla linea delle passate direzioni. A soste-

nerlo l’ingresso nel direttivo di due nuovi componenti, 
con ormai 15 anni di esperienza, ovvero Michele Stefe-
nelli, in veste di vicepresidente e Marco Perottino, come 
consigliere. Nel segno della continuità sono stati invece 
riconfermati Felice Cagnati, nel ruolo di segretario, e 
Giovanni Scandolari, revisore dei conti, cui si a�  anca 
Alberto Bonomi. Alla direzione del Coro rimane il ma-
estro Leone Pellegrini supportato dal vice Giacomo 
Scandolari, mentre del Comitato musicale fanno parte 
Maurizio Iseppi e Luca Marchetti.
La nuova direzione, s’impegna innanzitutto a portare 
avanti un’identità culturale, con l’organizzazione di ma-
nifestazioni sul territorio tionese, riproponendo: “Can-
tando in compagnia”, escursione sui nostri monti giunta 
alla sua 16^ edizione; il concerto estivo, tenutosi al teatro 
Comunale anziché in piazza Cantes visto il tempo incle-
mente e la partecipazione alla S. messa della Sagra della 
Madonna del Mont. Per la � ne dell’anno non può certo 
mancare l’appuntamento con gli amici della boccio� la, 
l’augurio agli ospiti dell’Ospedale e dell’RSA durante la 
vigilia del S. Natale e la partecipazione alla S. Messa di 

Cambio alla guida 
del Coro Brenta
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Il successo ad Arco 
per il Concorso Luigi Pigarelli
Il 29 o� obre il Coro Brenta ha partecipato ad un appuntamento importante 
appuntamento: il concorso Luigi Pigarelli ad Arco.
Grazie ad un’o� ima esecuzioni dei 4 brani presentati - “Su la più alta Cima” 
di L. Pigarelli, “La bela Giardiniera” di A. Mascagni, “Fiori de cristal” di R. 
Giano� i e “Se la te domanda” di A. Franceschini – si è classi� cato come mi-
glior coro trentino, ricevendo molti applausi ed elogi dal pubblico presente.

mezzanotte. L’attività annuale del Coro si chiuderà con 
il concerto del 26 dicembre presso la Chiesa parrocchiale 
di Tione (S. Maria Assunta e Giovanni Battista), dove per 
l’occasione, è stata organizzata una lotteria a premi.
Oltre alle performance locali, la formazione del Brenta 
è stata chiamata ad esibirsi nell’arco dell’anno in mol-
ti concerti in provincia e fuori, partecipando a rassegne 
corali di prestigio come a Madonna di Campiglio, a Bre-
guzzo con il Coro Cima Ucia e Val Chiese, a Romeno con 
il Coro S. Romedio, a Malcesine con il coro Voci di Malce-
sine e ad Arco. A questi si sono aggiunti alcuni appun-
tamenti in quota come l’inaugurazione della stagione 
del rifugio Casinei e la celebrazione del 30° anniversario 
del rifugio Trivena. 

Un altro importante appuntamen-
to è stata la trasferta dell’8 e del 9 
dicembre a Stainz (Austria) per il 
concerto natalizio dell’Agach (Unio-
ne delle Federazioni corali dell’Arco 
alpino) in rappresentanza della Fe-
derazione Cori del Trentino.
Interessante esperienza poi in pri-
mavera, quando il gruppo ha dato 
la sua disponibilità alla Federazione 
dei Cori del Trentino per essere il 
coro laboratorio, ovvero partecipare 
ad una lezione del corso per maestri 
di coro facendosi dirigere in diver-
si canti di repertorio, eseguendoli 

come ogni aspirante interpretava il brano.
L’impegno per il 2018 sarà quello di avvicinare giovani 
leve al canto popolare, nel quale possano trovare una 
sana passione legata alla nostra tradizione.
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Il coro parrocchiale di Saone cresce anche con un nuovo 
nome: Coro Solvia. Perchè Solvia... 
Sappiamo tutti che l’inverno di Saone ha una caratte-
ristica, oltre il freddo: il sole va via... e se non avesse 
nevicato a San Giovanni la neve cresce dal basso! 
La chiave musicale che più usiamo è quella di Sol. E que-
sta chiave dà il via alle note, alla musica, ad un modo 
per fare comunità anche in questo piccolo paese di 230 
abitanti.
Molti di noi, passeggiando per i monti, hanno ammirato 
la malga Solvia. Quando si arriva, rimaniamo incantati 
da questo luogo: così silenzioso, ameno e così “inatteso” 
dalla nostra vista. 
Il coro Solvia ha presentato il suo nome alla comunità di 
Saone il giorno del tradizionale pranzo a Malga Stablo. 
In quell’occasione il coro ha svolto anche una “prova ge-
nerale” di quello che poi sarebbe avvenuto alla Sagra di 
San Giovanni. 
Alla sagra, il coro Solvia ha partecipato alla Santa Messa 
con i canti e dopo, sul sagrato della chiesetta, la sorpre-
sa. Il coro femminile si è tramutato in coro misto, gra-
zie alla collaborazione di tre cantori di Saone: Antonio, 
Damiano e Fausto, cantando canzoni della tradizione 
trentina. 
È stato un momento di gioia e tutti i coristi hanno vis-

suto l’emozione di cantare CON la comunità che ci ha 
ascoltato, avvolti e in� ne applaudito. 
La musica è come la vita, si può fare in un solo modo: INSIE-
ME. E insieme il coro Solvia porta i suoi canti anche nelle 
case di risposo dove i nostri anziani, e non, sono ospiti. 
Tra luglio e ottobre il coro Solvia ha cantato nelle case 
di Santa Croce, Spiazzo e Condino. L’esperienza è  stata 
ricca... e abbiamo avuto veramente la possibilità di vive-
re il “più dai, più hai”. Lo stesso studioso Adam Grant lo 
dimostra scienti� camente. Proprio nel mondo di oggi, in 
cui apparentemente crediamo che i vincenti siano quelli 
che prendono o quelli che danno solo se hanno ricevuto 
in cambio qualche cosa, il successo dell’”altruista” è uni-
co e duraturo: non crea divisioni, conduce a un risultato 
pieno e senza compromessi, si ri� ette positivamente su 
chi sta attorno, si moltiplica anziché concentrarsi su una 
persona sola. Il coro Solvia torna da questa esperienza 
più ricco, più motivato e con una sensazione di benes-
sere profonda: ha vissuto quello che la scienza de� nisce 
“un approccio rivoluzionario al successo”.
Grazie a tutti coloro che ci hanno aiutato e ci aiuteranno 
a crescere come persone e come comunità. 
Il Coro Solvia augura a tutti Buon Natale e un sereno 
2018.

Coro Solvia

Musica e Comunità 
con il Coro Solvia
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Socializzare, imparare, crescere, progettare, integrare. 
Queste sono solo alcune delle parole chiave che dan-
no senso all’azione dell’associazione “Radici”, neonata 
compagine nel variegato mondo dell’associazionismo 
delle Giudicarie. Nata a sostegno degli orti comunitari 
di Tione di Trento in località Sesena, l’associazione conta 
una trentina di iscritti oltre a numerosi simpatizzanti che 
a vario titolo condividono la passione dell’orto e non 
solo. L’idea che sta dietro agli orti comunitari è semplice: 
la natura avvicina le persone, perché porta ad essere 
meno formali, con meno � ltri. Si condivide qualcosa di 
vero, che comporta fatica, organizzazione delle cose 
da fare, ma anche risultati e piacere. L’agricoltura come 
mezzo per fare comunità e conoscersi fra persone diver-
se, socializzare e superare le di� erenze. Gli assegnatari 
degli orti provengono quasi tutti da regioni e Stati di-
versi. Producendo ortaggi si integrano e si conoscono, 
gli orti stessi simboleggiano questa sintesi di diversità. 
Ciascuno reca esperienze, tocchi, culture, prodotti, della 

Radici
La nuova associazione 
si presenta

ASSOCIAZIONI

propria terra di origine e tutto questo contribuisce a 
formare un insieme unico e straordinario. Negli ulti-
mi anni in località Sesena sono stati recuperati e resi 
coltivabili, grazie all’intervento dell’amministrazione 
comunale, degli spazi agricoli a chi ne facesse richie-
sta. Ad oggi si contano 17 orti delle dimensioni di circa 

36 mq. ciascuno.
Oltre a questi è stato realizzato un ulteriore orto 
senza barriere architettoniche ed assegnato ai ra-
gazzi dell’associazione ANFFAS che sperimentano 
“l’ortoterapia”come pratica di benessere psico� sico. 
Grazie ad orti sospesi, creati appositamente per essere 
facilmente raggiungibili anche per chi è in carrozzina, 
si coltivano � ori ed erbe aromatiche. Gli orti condivisi 
sono aperti al resto della comunità, divenendo un 
punto di ritrovo per momenti didattici, per feste, per 
incontri a tema. La manifestazione tenutasi lo scorso 1 
luglio “ NATURAlmente …INSIEME” ne è stata la con-
ferma. Organizzata dalla associazione Radici ha visto la 
partecipazione di tante altre associazioni di promozio-
ne sociale presenti sul territorio, di momenti culturali 
grazie ad una mostra collettiva “en plein air” di pittura e 
scultura, di un ensamblé di ottoni della “Scuola Musicale 
delle Giudicarie”.

Associazione “Radici”

Sei interessato ad un orto da coltivare? 
Conta� aci e scopri se hai i requisiti per aderire. 
E-mail: ass.radicitione@gmail.com
Cell.: 339 5956471
Facebook: “Orti comunitari tione di Trento”

Indirizzo: Via Ospedale 1 | 38079 | Tione di Trento (TN)
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Ultimi mesi del 2017 e quindi periodo adatto per la Pro 
Loco Tione per tirare le somme di un’altra grande an-
nata, all’insegna del divertimento, dello spettacolo e di 
eventi di grande spessore. Un 2017, quello tionese, che è 
stato ricco di appuntamenti nei quali la Pro Loco guidata 
dalla Presidente Manuela Ferrari e dalle sue collabora-
trici hanno dato grandi contributi.
Senza ridurre il tutto a uno sterile elenco di spettacoli 

basterà ricordare “Viale Dante/Viale d’Arte”, quest’anno 
giunto alla sua seconda edizione, nel quale la via prin-
cipale del paese è stata trasformata in un’unica grande 
galleria d’arte a cielo aperto, condita da ottima musica 
jazz dal vivo e da un’ottima cena a base di tortel di pa-
tate, e con la novità di un concorso artistico dedicato 
ai giovanissimi artisti: “Viale Dante, Viale d’Arte Junior”; 
oppure le ormai collaudate ed apprezzate “Musica in 

Un 2017 all’insegna 
del divertimento, 
dello spettacolo 
e degli eventi
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Malga”, che anche quest’anno 
hanno portato nella stupenda 
cornice di Malga Cengledino 
un numerosissimo pubblico 
ad ascoltare musica e degusta-
re prodotti tipici in compagnia 
ed allegria; sempre “in quota”, 
alla Malga Cengledino, si sono 
tenuti due incontri di “Cercan-
do funghi con l’esperto mi-
cologo” nei quali, come spiega 
il nome, i visitatori potevano 
andare in cerca di funghi accompagnati da micologi 
quali� cati del Gruppo don Giovanni Corradi, che in 
seguito avrebbero aiutato a riconoscere e classi� care 
quanto trovato. Gli spettacoli della Pro Loco Tione han-
no anche simpaticamente “invaso” il paese con eventi 
speci� camente dedicati al divertimento dei più picco-
li: ecco allora il “Luna Parko”, nel quale il centralissimo 
Parco Saletti si è magicamente (grazie al lavoro dello 
Sta�  Pro Loco Tione) trasformato in un luna park con 
tanto di tiro al bersaglio, pesca, bowling e altri giochi 
che hanno intrattenuto una grande folla di bambini (e 
genitori); o quando i piccoli visitatori sono diventati le 
allegre pedine viventi nel “Gioco dell’Oca”, realizzato 
presso il Parco Ville. Senza dimenticarsi di spettacoli or-
ganizzati dalla Pro Loco con artisti itineranti come “Ka-
ren Show”, “International Circus”, “Solo Spettacolo 
per pianoforte e Mimo Clown”, “Otto il Bassotto”, “R-
evolutionClown&Bubble Show”. Ma la Pro Loco Tione 
non pensa solo ai bambini! Ecco un partecipato “Con-
certo Irlandese di bene� cenza”, purtroppo spostato 
causa maltempo al Teatro Comunale… Come detto, si 
tirano le somme ma non è ancora tempo di riposarsi per 
il gruppo della Presidente Manuela Ferrari: la Pro Loco 
di Tione ha infatti predisposto, organizzato e realizzato, 
con il grande aiuto degli storici locali Mario Antolini 
Musòn, Gilberto Nabacino e con l’apporto fotogra-
� co di Lorenzo Ma� ei, un percorso storico-culturale 
interamente dedicato alle antiche fontane del paese, la 
“Via dei Lavandin”. Oltre alla parte di ricerca storica alla 
base dell’intero evento, il percorso di visita che ne è nato 
collegherà tutti i vecchi rioni che hanno poi formato nel 
tempo la borgata di Tione, il tutto corredato ovviamente 
da una pubblicazione informativa, un libretto redatto in 
tre lingue sulla storia e l’architettura del luogo. L’intero 
lavoro è stato opportunamente presentato nelle sale 
del Centro Studi Judicaria di Tione, il giorno sabato 21 
ottobre. Questo percorso è un invito a scoprire il paese 
attraverso un insolito approccio culturale che porterà a 
scoprire quelle tracce del passato che ancora sanno par-
larci , immergendoci in racconti e tradizioni, rendendoci 

partecipi di un mondo antico e in parte sconosciuto. 
Un itinerario attraverso gli storici rioni della borgata, 
passando di fontana in fontana, quei bacini di acqua 
fresca e zampillante che sgorga a getto continuo dai 
cosiddetti “cannoni” dai quali un tempo gli abitanti at-
tingevano con secchi l’acqua potabile da portare nelle 
abitazioni, e nei cui bacini di raccolta si abbeverava il 
bestiame o si lavavano i panni. Luoghi di vita, di socia-
lizzazione e di aggregazione, specie per le donne che 
al “lavandìn” si ritrovavano, con fatiche mai narrate ma 
anche a conversare e scherzare, spesso con i loro monelli 
intorno a fare dispetti con schizzi di acqua. Un silenzioso 
e raccolto percorso nelle vie di oggi ma sulle orme del 
passato, assaporando un’atmosfera in cui si sente ancora 
l’eco delle voci e la presenza degli Avi. La Pro Loco Tione 
chiude il suo mandato con i tre appuntamenti classici 
dell’inverno tionese: un laboratorio per i bambini al ponte 
dell’Immacolata, la tradizionale Santa Lucia e gli auguri 
di Natale sotto l’albero! 
La Pro Loco vi aspetta numerosi!

Pro Loco Tione di Trento
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Già quasi un anno è passato dal Gran Carnevale 
Giudicariese 2017, ma come dimenticare quella splendida settima-

na, iniziata già il Giovedì Grasso con la “Grande chiavata di Carnevale” durante 
cui, rendendo partecipe anche la comunità, è stata rispolverata e rinnovata 
l’antica tradizione della consegna delle chiavi del paese da parte del sindaco 
al re del carnevale, anzi, ad oggi, alla regina.
Nella stessa settimana il “Carneval dei Popi e Putei” si è tenuto in un sabato 
pomeriggio baciato dal sole e animato dall’entusiasmo dei quasi 500 bambini 
partecipanti, divisi tra gruppi mascherati e singole mascherine, che hanno 
s� lato partendo da Piazza Guido Boni in Brevine, accompagnati dalle brillanti 
note della bandina di Tione e Vigo-Darè e arrivando in un � abesco Palatennis 
addobbato per l’occasione. La giornata si è conclusa poi con il “FesTione di 
Carnevale” che ha visto un susseguirsi di dj formidabili in un’esclusivissima 
Tione by night.
Bagnata dalla pioggia, iniziata a scendere copiosa già poco dopo il suo inizio, 
la s� lata si è comunque svolta nel pomeriggio di Martedì Grasso, un Martedì 
Grasso che quasi troppo scherzoso gioca con il mal tempo da due anni, quasi 
a sottolineare il famoso detto “a Carnevale ogni scherzo vale!”, burla meteoro-
logica che tuttavia non riesce a ra� reddare l’animo e il buon umore né degli 
organizzatori, né dei partecipanti che numerosi sono accorsi a festeggiare 
mascherati, sprezzanti del pericolo… di inzupparsi.
I festeggiamenti sono terminati a notte inoltrata al Palatennis, dove è stato 
incoronato vincitore il carro allegorico di Roncone: “Salvalo per la tua libertà” 
e il gruppo mascherato proveniente dal Bleggio: “Vegano infame per te solo 
le lame, carnivoro di merda per te solo erba”.

Tradizione e divertimento con il 
Gran Carnevale Giudicariese
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TVRN è un’associazione fondata a aprile che promuove 
eventi riguardanti musica e divertimento giovanile.
Quest’anno spicca tra tutti il successo di “LEVEL UP Fe-
stival” svoltosi presso Sesena nel secondo weekend di 
Giugno, ormai punto di ritrovo dei giovani giudicariese, 
ma soprattutto dei cultori di musica elettronica di tutto il 
Trentino-Alto Adige.
Giunto alla sua seconda edizione si a� erma già come 
Festival EDM (Electronic Dance Music) numero 1 di tutto 
il territorio provinciale contando ben più di 2000 presen-
ze nei 2 giorni di festival, presenze provenienti anche 
da molte province limitrofe tra cui Brescia, Bolzano e 
persino Verona, senza dimenticare le città di Trento e 
Rovereto.
Il livello artistico è salito vertiginosamente partendo 
dai SUNSTARS, i pupilli dei grandi Hardwell e Nicky 
Romero, in questo periodo presenti ad Amsterdam per 
suonare all’ADE (uno dei festival EDM più importanti del 
mondo), i ragazzi hanno condiviso la console con Mar-
tin Garrix (DJ N 1 del Mondo) ed oltre ad avere in� am-
mato 100aia di stage in tutta Europa hanno in� ammato 
anche quello di Sesena con un ritmo progressive e con 
un groove accattivante.

Secondi ospiti a calcare il palco di LUF sono stati gli 
STEREOLIEZ, produttori di hit per Salmo, supportati nei 
grossi palcoscenici (uno tra tutti ULTRA MIAMI) partendo 
da Skrillex/Jack U arrivando � no ai The Chainsmokers; 
hanno chiuso il festival con suoni trap molto spinti.
VISE MC, adatto per una clientela più giovane, tutti in-
sieme abbiamo cantato i suoi dischi d’oro come: Voglio 
Tornare negli Anni 90, Fanno Bam, Con una 500 e Una 
Tribù Che Balla; il suo show ha di certo rubato il cuore 
di tutti! 
DANIJAY, proposto il venerdì per i più “anziani”, autore 
di dischi dance anni ’90 indelebili come: I Fiori di Lilla e 
Il Gioco dell’Amore.
Una nota di merito va anche ai “supporter”: Ralph Cieli 
(vincitore del DJ contest di Pioneer), Carl G, Marshmal-
lows, Stefano Fedrizzi, DES3ETT, Dylan B Joker, 
Datpee, David Monfrì, Fabio Milani, Lorenzo Ventu-
rini, Fabio Monfredini.
L’appuntamento è rimandato al prossimo anno.

Per TVRN
Carlo, Gianni, Daniel, Alessio, Adriano, Piero, Federico, 

Stefano, Agnese, Giulia, Alessia. 
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Un tuffo nella musica 
e nel divertimento 
con il Level Up Festival

Il Comitato Carnevale ci tiene ad esplicitare soprattutto il suo enorme ringrazia-
mento a tutti coloro che ogni anno rendono possibile, attraverso il loro contributo, 
economico e non, questa bellissima manifestazione: il Comune di Tione e dei paesi 
limitro� , la Comunità di Valle, il Bim, la Cassa Rurale Adamello-Brenta e la Cassa Rura-
le di Saone, l’Itas assicurazioni, il Consorzio turistico e le attività commerciali di Tione.
Ovviamente un grazie particolare va sempre a tutti i volontari e amici che collabo-
rano con il Comitato, senza i quali non sarebbe possibile la buona riuscita sia delle 
s� late che delle feste serali.
Il Comitato Carnevale è ovviamente già impegnato nell’organizzazione del Gran 
Carnevale Giudicariese 2018, per il quale sono in progetto novità e sorprese per 
rendere sempre più grande il prestigio della manifestazione: voci di corridoio dicono 
che sia in corso una trattativa con piani molto alti per avere addirittura come special 
guest 2018 nientepopodimeno che… il sole! ... chi vive sperando… w w il carnevale!

Comitato Gran Carnevale Giudicariese
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Numerose sono state le attività organizzate dalla nostra 
sezione SAT nel corso del 2017: gite, manutenzione e 
sistemazione sentieri, collaborazioni con altre associa-
zioni e con Enti.
L’anno è iniziato con la 3^ edizione di “Campantic Rac-
conta”, che è stata un successo; la partenza da Tione, 
vista la scarsità di neve, ha dato la possibilità a molti 
partecipanti di conoscere il nostro paese e la nostra 
montagna camminando su sentieri che tanti non ave-
vamo mai percorso.
L’attività invernale è poi proseguita con l’organizzazione 
di una gita con le slitte ed una sci-alpinistica.

Molto interessante la gita in Sicilia di � ne aprile che ci 
ha portato sull’Etna, con paesaggi mozza� ato, vista an-
che la recente eruzione. È stato a� ascinante ed insolito 
camminare su un deserto di lava nera, rotto ogni tanto 
da delle macchie gialle di zolfo e da sbu�   di vapore 
sulfureo, per non parlare di crateri immensi, alcuni an-
che di nuova formazione. Il nostro viaggio ci ha portato 
anche a visitare altre bellezze della Sicilia, come la Valle 
dei Templi, Siracusa ed ha lasciato in tutti i partecipanti 
la voglia di tornare su questa splendida isola. 
Sono state organizzate anche numerose gite giornaliere, 
più o meno impegnative, per dare a tutti, soci e sim-
patizzanti, la possibilità di partecipare e di conoscere 
luoghi diversi. 
Molto successo ha riscosso la gita alpinistica in Pre-
sanella, con pernottamento al Rifugio Segantini, dove 
un nutrito numero di appassionati si è cimentato nella 
scalata alla Cima della Presanella, accompagnati ed aiu-
tati dalle nostre valide Guide Alpine. 
Abbiamo poi collaborato con altre associazioni della 
zona, come il Coro Brenta, nell’organizzazione della or-
mai tradizionale giornata “Cantando in Compagnia” e 
con il Comune di Tione per la giornata ecologica e per 
la segnaletica sui sentieri dalla zona.
Una delle attività primarie della SAT è la manutenzione 
dei sentieri, perciò anche la nostra sezione è sempre 
molto impegnata in questo lavoro, dalla tarda prima-
vera e per tutta la stagione estiva vengono organizza-
ti, con l’aiuto di soci volenterosi, dei gruppi di lavoro 
che si occupano di tenere puliti i sentieri, rinfrescare la 
segnaletica, ma anche, come è stato fatto quest’anno, 
la sistemazione straordinaria su sentieri di nostra compe-
tenza, facendo un grosso e faticoso lavoro, ma anche 
indispensabile in termini di sicurezza. 
Molto importante per noi è stata l’organizzazione, con 
la società sportiva Virtus Giudicariese, di 5 giorni di in-

Attività ordinarie 
e straordinarie 
per la sezione S.A.T. - 
Società Alpinisti 
Tridentini di Tione
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Come contattarci: 
le persone bisognose dei 
nostri servizi possono ve-
nire a trovarci nella nostra 
sede di via Roma 5 - all’interno della Casa delle 
Associazioni dalle 8:30 alle 12:00 il lunedì, mar-
tedì, giovedì, venerdì.

È poi possibile telefonare al numero 
366 5383230 

o scrivere all’e-mail 
auserdellegiudicarietn@gmail.com

ASSOCIAZIONI

Un supporto per gli anziani 
delle Giudicarie 
grazie ad Auser delle Giudicarie Onlus

L’associazione Auser delle 
Giudicarie Onlus opera per 
aiutare le persone anziane di-
sagiate o con problemi di so-
litudine.
L’ Auser fornisce diversi servizi 
tra cui l’accompagnamento 
per visite mediche, specialisti-
che, amministrative, ritiro pen-
sione o altri servizi.
L’associazione o� re poi una 
compagnia telefonica per chi 

so� re di solitudine. 
Siamo a disposizione di tutti gli anziani delle Giudicarie.

Auser delle Giudicarie Onlus

tensa attività alpinistica, che ci ha visto accompagnare, 
assieme ad una Guida Alpina, 6/7 ragazzi della zona in 
giro per alcuni rifugi del Brenta, lo scopo è quello di inse-
gnare ai ragazzi come andare in montagna in sicurezza, 
come imparare a conoscere ed a� rontare le di�  coltà 
che di volta in volta si presentano, usando sempre il 
buon senso.

È il terzo anno che viene fatta questa proposta, a cui 
teniamo molto, perché la SAT punta tanto sui giovani 
che sono il futuro anche della nostra associazione e per-
ciò è sempre attenta nel cercare di formarli al meglio, 
pertanto speriamo e contiamo di portare avanti queste 
attività con i giovani nel futuro.

Sezione Sat Tione di Trento
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È noto a tutti che l’invecchiamento della popolazione sta 
creando non pochi problemi nella società attuale, fra cui 
l’età del pensionamento che viene ultimamente sempre 
più protratta obbligando la gente a lavorare � no quasi 
alla soglia dei 70 anni.
E quando arriva la sospirata e meritata pensione ecco 
che in famiglia spesso viene richiesto ai neo pensionati 
un ulteriore supporto: le nuove generazioni impegnate 
con i mutui bancari, con le spese per la crescita dei � gli e 
con la frenetica vita moderna, sempre più si appoggiano 
ai nonni sia per la custodia dei nipoti che per un aiuto 
economico.
Per alcuni diventa quindi un miraggio la speranza di go-
dere in tranquillità gli ultimi anni che il buon Dio vuo-
le loro concedere. Il pericolo maggiore per gli anziani è 
però costituito soprattutto dalla solitudine, infatti succede 
spesso che certe persone dopo una vita di lavoro e di 
sacri� ci si sentano inutili e si rinchiudano in casa isolan-
dosi dal resto del mondo. Quando poi la salute viene a 
mancare e non si è più autosu�  cienti i famigliari impe-
gnati nel lavoro non hanno più tempo per accudirli ed 
assisterli e diventano per loro un peso.
Per ovviare, seppure solo marginalmente, a questi pro-
blemi sono sorti in molti centri dei circoli per pensionati 
ed anziani, con lo scopo primario di togliere dall’isola-

I pensionati 
e il loro ruolo chiave nella società

mento queste persone, permettendo loro di trascorrere 
alcune ore piacevoli in compagnia di gente della loro 
età, dialogando e scambiandosi sfoghi ed idee e spesso 
consolandosi a vicenda delle reciproche magagne.
Anche a Tione da quasi 40 anni funziona egregiamente 
il circolo per pensionati ed anziani in una comoda sede 
che il comune di Tione ha messo gratuitamente a di-
sposizione al piano terra del condominio Plazze, in Viale 
Dante, 25, dove gli oltre 100 soci tesserati di Tione e din-
torni hanno la possibilità, per 3 pomeriggi alla settimana 
- martedì, giovedì e domenica - di ritrovarsi per giocare a 
carte o a tombola o semplicemente a scambiarsi quattro 
chiacchere in amicizia.
All’interno funziona un attrezzato bar riservato ai soli soci, 
dove delle brave e disponibili signore si alternano come 
bariste volontarie, mentre l’intera attività è organizzata 
dalla direzione che viene rinnovata ogni 3 anni. Attual-
mente la presidenza è a�  data a Silvano Capella, ben 
coadiuvato prima della sua morte dalla vice Lina Alterio 
ed ora da Alba Maestri, dal segretario Luigi Bertelli e dai 
consiglieri Mauro Palla, Alba Maestri, Angelo Bertolini 
e Silvio Pedretti. I revisori dei conti sono Angelo Zambo-
ni e Luisa Simoni. All’inizio di ogni anno viene preparato 
un programma in cui vengono inserite le date dei prin-
cipali appuntamenti che si intendono organizzare. Non 



TIONE
NOTIZIE 19

• N. 41 •
dicembre 2017

mancano alcuni incontri di natura culturale o sa-
nitaria, sempre attuali a certe età, l’ultima volta 
per esempio è intervenuto il comandante della 
polizia locale di Tione, Carlo Marchiori, che ha 
trattato l’argomento “Come difendersi da tru� e 
e raggiri agli anziani”. Ogni anno in primavera 
viene pure organizzata una gita in pullman che 
quest’anno in maggio ci ha visti raggiungere i 
bellissimi centri di Castelrotto e di Ortisei in Alto 
Adige di cui alleghiamo una foto di gruppo.
Non mancano poi le giornate gastronomiche 
nei vari ristoranti della zona a rotazione, dove spesso 
si ha l’opportunità di fare quattro salti al suono di una 
� sarmonica.
In sede poi in autunno si organizza l’immancabile ca-
stagnata sociale inna�  ata da un bicchiere di buon vino 
novello, ed alla vigilia di Natale e Pasqua ci si scambia 
gli auguri con panettoni e colombe. Dopo tanti anni di 
volontariato le due bariste Clorinda e Teresa cedono la 
mano a due nuove, a loro va il ringraziamento di tutto il 
circolo per quanto fatto in questi anni assieme ad Alba 
che prosegue ancora il suo impegnativo compito.
Sono molto graditi ai soci i tomboloni di gruppo con pic-
coli premi per tutti, mentre per i patiti delle carte non 
mancano le gare di briscola e di scala quaranta.

La “Giornata del Presidente”
Lo scorso 14 ottobre il teatro comunale ha ospitato la “Giornata del presidente” ovvero un appuntamento 
che ha dato la possibilità di accendere i ri� ettori sul mondo degli anziani ed in particolare sulle di�  coltà che si 
trovano ad a� rontare.
«Un appuntamento importante – sottolinea Silvano Capella – riservato ai presidenti dei circoli trentini che per 
la prima volta è stato proposto in Giudicarie, proprio a Tione di Trento».
L’incontro, organizzato dal Coordinamento Circoli pensionati ed anziani della provincia di Trento, si è aperto 
con il benvenuto da parte del presidente Capella, del sindaco Mattia Gottardi, dell’assessora Mirella Girardini 
e del presidente del Coordinamento Tullio Cova.
Prima di addentrarsi sulle problematiche inerenti la terza età e sul 
ruolo che il coordinamento provinciale svolge nei confronti dei 
125 circoli associati del Trentino i partecipanti hanno potuto seguire 
l’intervento informativo del dottor Adriano Adamoli. 
Dopo la � ne dei lavori assembleari hanno avuto luogo un pranzo 
alla Contèa e la visita alla sede del Circolo pensionati ed alla chiesa 

parrocchiale.

Per gli amanti della lettura è presente in sede un quoti-
diano locale, e alcune signore si portano pure i ferri per 
fare la calza.
Terminando il nostro articolo vorrei ringraziare la reda-
zione di Tione Notizie per lo spazio concessoci e rinno-
vare a tutti i pensionati del paese l’invito a tesserarsi al 
nostro circolo. Le adesioni annuali vengono raccolte nei 
mesi di gennaio e febbraio versando una quota.
Concludo rinnovando all’amministrazione comunale di 
Tione ed in particolare al l’assessore Mirella Girardini i 
più sinceri e riconoscenti ringraziamenti per l’attenzione 
riservata alla nostra associazione.

Il presidente del Circolo pensionati
Silvano Capella 

In ricordo 
di Angela Alterio
Il Circolo vuole ricordare una delle 
sue colonne portanti, Angela Alte-
rio, ex presidente del circolo di Tione 
recentemente scomparsa.
Una donna che si è sempre data da 
fare per la nostra associazione.
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Un anno di attività fotogra� che che hanno saputo coin-
volgere gli appassionati di fotogra� a
 Era il 16 febbraio 2016, l’anno scorso infatti nasceva 
a Tione il Circolo Fotogra� co Tionese. A volerlo alcuni 
interessati di fotogra� a, ma soprattutto persone che si 
sono entusiasmate della nuova tecnologia che mette 
disposizione fotocamere sempre più performanti, ap-
passionandosi alla Fotogra� a digitale.
Cercando di mettersi in gioco e insieme creare dei mo-
menti di incontro per condividere la stessa “Passione” 
partecipando alle proposte del Consiglio Direttivo, che 
dopo l’elezione dello scorso febbraio è guidato da Mar-
co Gualtieri (presidente), Pietro Perottino (vicepresi-
dente), Martina Sella (segretaria), Anna Lisa Bonomi 
(tesoriera) ed Asahar Scorta (consigliera).
Ecco una sintesi delle attività proposte e realizzate in 
questo secondo anno:
Organizzazione e promozione del 1° Concorso Foto-
gra� co “Sciare a Bolbeno” in collaborazione con la Pro 
Loco e il Centro Sci Bolbeno.
un Corso base di Photoshop, tenuto dal giovane stu-
dente della L.A.B.A. Gabriele Girardini, che in 6 incontri 
ha spiegato – con esempi ed esercizi – l’importanza del 
fotoritocco quale momento successivo allo “scatto” fo-
togra� co, per migliorare le proprie immagini. Un tempo 
c’era la camera oscura, con procedimento chimico, ora 
c’è la camera chiara, con interventi non invasivi sulla 
qualità delle fotogra� e. 
Su proposta del Direttivo, che ha scelto come tema del-
la Mostra Fotogra� ca collettiva lo “Still Life”, i soci si 
sono ritrovati più volte – in sede – per poter imparare 
la tecnica e sperimentare questo genere di fotogra� a. 
Ne è uscita una esposizione di 36 immagini di grande 
formato (cm. 40x60). La Mostra è stata presentata nelle 
Sale Expo del Centro Studi Judicaria a Tione (dal 4 al 13 
agosto) da Alessandro Togni, esperto d’arte (curatore 
delle Mostre in seno al CSJ), che l’ha introdotta esponen-
do le caratteristiche principali dello Still Life. La Mostra 
gode del Patrocinio UIF e del Riconoscimento FIAF, 
le due associazioni nazionali di fotogra� a alle quali il 
Circolo Fotogra� co Tionese è associato. Dopo questa 
prima esposizione, Il Direttivo del CFT ha già avuto dei 
contatti per poterla allestire in altre località nel corso dei 

prossimi mesi. Chi fosse interessato ad ospitarla, può 
mettersi in contatto con il Direttivo stesso, scrivendo a: 
circolo.fotogra� co.tionese@gmail.com 

Servizi Fotogra� ci: altro aspetto molto importante fo-
togra� camente, sono le richieste che vengono fatte al 
Circolo da parte di Enti e/o Associazioni che desiderano 
avere una documentazione fotogra� ca delle loro attivi-
tà, in occasione di eventi di particolare rilevanza.
Uscite Fotogra� che: periodicamente vengono propo-
ste delle uscite, dove i partecipanti imparano a scattare 
fotogra� e a suon di clic. Un’uscita molto interessante 
è stata quella e� ettuata in maggio a Canale di Tenno. 
In quella occasione i soci presenti hanno potuto speri-
mentare, oltre alla fotogra� a diurna del lago di Tenno, 
anche gli scorci notturni dell’antico Borgo Medioevale 
di Canale.

Imparare a “scrivere”
con la… luce!

Gli scatti per “Still Life” 

I soci autori degli sca� i messi in Mostra sono: Andre-
olli Agostino, Antolini Dina, Bertini Antonio, Brunelli 
Tiziana, Caliari Renzo, Cordano Emanuele, Go� ardi 
Udalrico, Gualtieri Marco, Hangler Rodolfo, Ma� ei 
Paola, Ongari Stefano, Pero� ino Pietro, Rota Bruno, 

Scorta Asahar, Sella Martina.

Mostra Fotografica Still Life
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La nuova sede sociale
Ora la sede del Circolo Fotogra� co Tionese si trova 
al 2° piano del Municipio di Bolbeno (Borgo Lares). 
La concessione di questa sala è stata elargita in uso dal 
sindaco Giorgio Marche� i. I primi passi il Circolo Fo-
togra� co li ha mossi nell’aula multimediale del Centro 
UPT di Tione, grazie alla concessione del dire� ore prof. 
Claudio Nicolussi.
La nuova, sede molto ampia, perme� e un utilizzo sia 
come aula dida� ica (Corsi di Fotogra� a, Confronti 
fotogra� ci, Incontri con l’autore), sia come Studio Foto-
gra� co dove si imparano le prime regole della fotogra� a 
in luce arti� ciale.

Vuoi diventare socio/a? 
Invia una mail a: circolo.fotogra� co.tionese@gmail.com (richiedendo il modulo di iscrizione). Compilalo e consegnalo in 
sede o all’Edicola ROTA in via Legione Trentina a Tione di Trento. La quota annuale adulti: € 20,00, mentre per i minori 
è: € 10,00. Puoi fare un boni� co versando la quota sul conto del C.F.T. IBAN: IT 79O0823235661000001078278 Cassa 

Rurale Saone

Alcune cover dei Servizi Fotografici

Set Fotogra� ci: In occasione di Feste Patronali e Feste 
a carattere turistico, comunali o sovra comunali ven-
gono organizzati dei “Set Fotogra� ci” il cui allestimento 
sarà predisposto adeguatamente a seconda del tipo di 
festa. (Sull’intero territorio delle Giudicarie)
Corsi di fotogra� a: un corso base di fotogra� a all’anno 
è sempre apprezzato da parte di chi si avvicina al mondo 
della fotogra� a digitale. Quest’anno ha avuto luogo da 
ottobre a novembre il 2° Corso base di Fotogra� a. Per 
6 lezioni, tenute dal presidente Marco Gualtieri e dal 
socio Udalrico Gottardi, sono stati a� rontati i segreti 
tecnico-compositivi per scattare “buone” fotogra� e. Da 
segnalare la buona partecipazione di corsisti provenien-
ti oltre che da Tione anche dai comuni limitro� .

Per il Circolo Fotogra� co Tionese
Udalrico Gottardi

Alcune cover dei Servizi FotograficiAlcune cover dei Servizi FotograficiAlcune cover dei Servizi Fotografici
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Anche su questo numero di Tione Notizie abbiamo ri-
tenuto doveroso un cenno all’attività svolta nel corso 
dell’anno per far conoscere, anche a chi non si interessa 
di atletica, la nostra realtà che in qualche anno ha avuto 
una crescita notevole sotto tutti i punti di vista.
L’Atletica Tione è ente di promozione sportiva giovanile, 
le cui � nalità sono la proposta costante dello sport ai gio-
vani e l’organizzazione di attività sportiva aperta a tutti. 
Non solo agonismo quindi ma movimento, gioco e diver-
timento per appassionare il più possibile i nostri ragazzi 
alla Regina degli Sport.
Ed è proprio la passione che ha consentito al nostro 
gruppo di a� rontare numerosi impegni e di avvicinare 
sempre più ragazzi: anche quest’anno, infatti, abbiamo 
potuto constatare un incremento del numero dei giovani 
che si avvicinano alla pratica dell’Atletica Leggera tanto 
che, recentemente, abbiamo dovuto richiedere la col-
laborazione di ulteriori 4 preparatori per sostenere in 
maniera adeguata gli allenamenti. Il 
nostro gruppo agonistico, in particolare, 
sta crescendo dal punto di vista sportivo 
ed emergono piano piano le attitudini o 
le predisposizioni dei singoli che vanno 
sviluppate e seguite in maniera metico-
losa. Per questo motivo e per la � loso� a 
del perfezionamento della multidiscipli-
narità necessaria in età adolescenziale si 
sono di� erenziati i gruppi in Cuccioli e 
Esordienti; Ragazzi; Cadetti ed Allievi.

Per quanto riguarda i corsi primaverili ed autunnali di 
avvio all’Atletica, essi sono proseguiti con una parteci-
pazione media di 25 ragazzi, così come i corsi sostenuti 
assieme all’Istituto comprensivo di Tione con 50 parteci-
panti ed il corso di attività motoria serale riservato agli 
adulti nella palestra delle scuole elementari.
Passando ad un breve resoconto stagionale siamo orgo-
gliosi di evidenziare le diverse convocazioni nella rap-
presentativa del Trentino da parte della Fidal: per Nove 
(Vicenza) 5 atleti (Mario Antolini, Gianluca Campidelli, 
Aron Pena� el, Fatha, Chiara Failoni e Devid Caresani); 
per Gubbio 2 (Masè Senetayu e Devid Caresani); per Cor-
tenova (Lecco) 5 (gli stessi convocati per Nove). Numerose 
anche le menzioni di merito della categoria cadetti e al-
lievi in seguito alla partecipazione di David Caresani e 
Senetayou Masè ai campionati nazionali FIDAL di corsa 
in montagna.
In aprile abbiamo partecipato ai campionati nazionali 

CSI a Cesenatico dove Campidelli si è 
confermato Campione Italiano nella 
categoria Ragazzi seguito dal compa-
gno di squadra Mario Antolini (5°). 
Titolo anche negli Esordienti femmi-
nili per l’emergente Sara Antolini.
Da segnalare, in� ne, il podio ottenuto 
anche nella categoria Allievi da France-
sca Gasperi.
Sul fronte paesano è proseguita la col-

laborazione per l’organizzazione del “2° 
Rappresentativa 2017 Trentino a Nove(vi) 

e Cortenova (Lecco)

L’Atletica Tione:

un gruppo in costante crescita

Cesenatico, Campionati Nazionali CSI, Aprile 2017
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Iscrizione corsi e informazioni
Ricordiamo che è sempre possibile accedere ai corsi di 
Preparazione atletica - corsi primaverili; autunnali e di 
a� ività motoria serale per adulti - conta� ando il Presidente 
all’indirizzo mail roberto@mazzo� ispa.it oppure al tel. 

335/7612192.

Memorial Parisi e Armani” in occasione della festa di San 
Vigilio che ha visto s� darsi per le vie del paese 80 atleti 
nonostante una giornata all’insegna del maltempo che 
ha provocato le defezioni di atleti provenienti dalle valli 
più lontane. Mentre a luglio abbiamo organizzato l’ormai 
tradizionale Joi Cup Provinciale con oltre 250 atleti ad ani-
mare il centro sportivo di Sesena.
A settembre l’Atletica Tione ha portato i propri colori 
sulla pista di Cles per i campionati nazionali CSI in pista 
dove hanno fatto il proprio debutto Andrea Zanella e 
Luca Failoni (Medaglia d’Argento nei 50 mt).

Tutto questo è stato possibile grazie al sostegno del Co-
mune di Tione di Trento, alla Cassa Rurale di Saone, al Bim 
del Sarca, alla Comunità delle Giudicarie, alla ditta Ral Gom-
me di Pietramurata e alla recente collaborazione con Moli-
nari sport di Civezzano, il cui proprietario è il pluricampio-
ne del mondo di corsa in montagna Antonio Molinari.
Motivo di orgoglio, inoltre, e di prosecuzione di quanto 
avviato nel 2016, gli allenamenti che i nostri ragazzi han-
no potuto svolgere assieme ai coetanei della squadra 
giovanile di mezzofondo delle Fiamme Gialle di Roma, 
ospiti in una struttura della zona. Un periodo di notevole 
accrescimento e di confronto per ragazzi e tecnici che è 
nostra intenzione proseguire anche in futuro.
Per il 2018 l’obbiettivo è quello di mantenere in termini 
di presenza sul territorio provinciale, regionale e nazio-
nale quanto fatto quest’anno cercando di a� ermare 
ulteriormente il nome della nostra piccola ma grande 
società nello scenario sportivo locale.

Con un turno d’anticipo la nostra squadra è riuscita a 
centrare l’obiettivo della promozione in Prima Categoria. 
Il rullino di marcia è risultato entusiasmante e coinvol-
gente. Il traguardo è stato raggiunto con determina-
zione da un gruppo motivato che ha diligentemente 
seguito le indicazione dell’esperto mister Ballini e del 
suo sta� .
In questa nuova stagione il campionato ci riserva un 
buon numero di derby comprensoriali (Pinzolo Valren-
dena, Virtus Giudicariese, Calcio Bleggio, Pieve di Bono, 
Settaurense e Ca� arese) che dovrebbero contribuire 
ad aumentare l’entusiasmo dei nostri tifosi, sempre più 
presenti al centro sportivo di Sesena.
Il nostro obiettivo è quello di disputare un campionato 
dignitoso: le premesse 
(dopo 8 giornate siamo 
in testa alla classi� ca) 
sembrano confermare 
le nostre aspettative. Il 
campionato risulta esse-
re equilibrato e ad oggi 
ci godiamo questo mo-
mento fortemente po-
sitivo.
Per quel che attiene il 
nostro prezioso Setto-

re Giovanile registriamo un incremento del numero di 
atleti che partecipano alle attività proposte (contiamo 
quasi 150 ragazzi/e). In estate abbiamo avviato una 
collaborazione relativamente al settore giovanile con 
la Virtus Giudicariese. Lo sta�  che si occupa dei nostri 
giovani è stato adeguatamente ampliato a tal punto che 
possiamo contare su 18 persone tra allenatori ed aiuto 
allenatori che seguono le sedute di allenamento. Abbiamo 
adottato un atteggiamento inclusivo e, conseguente-
 mente a questo stile, vogliamo incentivare genitori e 
amanti dello sport che desiderano dedicarsi a questo 
tipo di attività a rendersi disponibili.
Non possono mancare i ringraziamenti all’Amministra-
zione Comunale per il supporto fornito, agli sponsors 

(con particolare men-
zione alla Cassa Rurale 
Adamello Brenta) e al 
gruppo dirigente che si 
è adoperato nel lavoro, 
spesso invisibile, che una 
società sportiva richiede.
Vi aspettiamo a Sesena 
sempre più numerosi 
e…
Forza Tione!!!

Il direttivo - Us Tione

L’Unione Sportiva Tione festeggia

il ritorno in Prima Categoria

ASSOCIAZIONI
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Un luogo giocoso, colorato, stimolante e coinvolgente 
dove crescere i nostri bambini. 
La scuola materna “don Giovanni Failoni” è una scuo-
la dell’infanzia equiparata guidata da un Ente Gesto-
re o Consiglio Direttivo , nominato dall’Assemblea dei 
soci che opera a livello di volontariato. È composto 
da 8 membri, di cui 5 eletti dall’Assemblea dei soci e 
3 membri di diritto (il Parroco, il Sindaco e il Dirigente 
scolastico). L’altro organismo collegiale è il Comitato di 
Gestione, costituito da rappresentanti dei genitori, del 
personale scolastico, dell’Ente gestore e del consiglio 
comunale, che svolge un ruolo di raccordo fra le varie 
componenti.
Da ormai quattro anni il direttivo, con la sua Presidente, 
Maria Rita Alterio, ha portato avanti un intenso lavo-
ro di rilancio e rinnovamento dell’azione dello storico 
asilo tionese, che è una realtà molto attiva e peculiare 
nel panorama delle scuole materne giudicariesi, a partire 
dalle sue dimensioni: 107 bambini (saranno 115 a gen-
naio 2018), raggruppati in 5 sezioni, con 16 insegnanti 
e un personale d’appoggio che conta 7 unità, fra cui 2 
cuoche. L’orario scolastico vede poi la struttura aperta 
alle ore 7.30, per l’anticipo, ed una chiusura prolungata 
� no alle ore 17.30,posticipo, per coprire le varie esigenze 
delle famiglie.
In questi anni sono stati a� rontati alcuni elementi basila-
ri dell’organizzazione come la revisione ed approvazione 
del nuovo Statuto, la stesura di un Progetto pedagogico, 
che le insegnanti, con la collaborazione di alcuni geni-
tori e del coordinatore pedagogico, hanno riformulato 
alla luce delle nuove istanze educative e didattiche e 
dei cambiamenti sociali. Ne è scaturito un documento 
ricco di indicazioni ed orientamenti che è di riferimen-
to basilare alla stesura del progetto didattico annuale. 
Quest’anno, per esempio, ha come � lo conduttore le 
“Storie per crescere”, ritenendo la narrazione un mo-
mento pedagogico importante, perché fa emergere il 
mondo interiore del bambino e lo aiuta a trovare signi-
� cato alla vita.

Un luogo di crescita e socializzazione 
dei nostri bambini:

la Scuola materna di Tione 
“Don Giovanni Failoni”

Le insegnanti hanno previsto una serie di attività che 
permettano un sereno e pro� cuo processo di crescita e 
maturazione negli ambiti convenzionalmente stabiliti 
come basilari dalla normativa provinciale : 
1. ambito della comunicazione;
2. ambito dell’azione e della conoscenza;
3. ambito dell’identità personale e relazionale.
Su queste direttrici si sviluppa tutta l’azione educativa 
della nostra scuola materna, che propone anche mo-
menti di relazione con la realtà esterna, perché possa 
essere sviluppata, � n dai primi anni,la capacità di cono-
scere e collaborare con la propria comunità.

Il nostro logo
Appro� � iamo dell’occasione per presentarvi il nostro 
logo e la sua storia.
Come potete vedere si tra� a di un’immagine bella e co-
lorata che è il risultato di un concorso fa� o due anni fa 
in collaborazione con l’Istituto comprensivo di Tione. 
Al concorso hanno partecipato i bambini della scuola 
primaria e gli studenti della secondaria inviando i loro 
disegni che sono poi stati selezionati da una giuria.
Il disegno vincitore è stato quello di un ragazzo di 2^ 
media poi rielaborato nella versione a� uale dal gra� co 

Alessandro Togni.
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Buone Feste a tutti!Buone Feste a tutti!Buone Feste a tutti!

Nuove 
location:

il nuovo palco, dove 
si terrà il concerto della 

banda di Tione,
una casa in legno di circa 30 

mq costruita dalla ditta Abito 
Holz, che sarà il cuore pulsante 

dei momenti gastronomici, dove 
si potranno degustare i sapori del 

Natale.
L’igloo riscaldato dove verranno orga-

nizzati tutti i laboratori, le attività 
e i giochi per i più piccini.

Holz, che sarà il cuore pulsante 
dei momenti gastronomici, dove 

si potranno degustare i sapori del 

Mercatini 
di Natale - Orari e 

programmi
Nei weekend � no all’26 dicembre dalle 10:00 

alle 19:00 nella piazza adiacente a Viale Dante sono 
aperti i mercatini.

In un magico clima natalizio fatto di luci,profumi, colori e 
musica dal vivo.

Un’occasione unica per scoprire i prodotti dell’artigianato, le 
prelibatezze culinarie e per vedere all’opera chef stellati alle 

prese con ingredienti e pietanze della terra trentina.
N.B.: Durante il Ponte di Sant’Ambrogio - dal 7 al 10 di-
cembre il mercatino sarà aperto tutti i giorni… Inoltre 

martedì 26 dicembre… apertura straordinaria!
Per informazioni dettagliate sul programma: 

Tel.: +39 0465 323090
www.mercatinodinataletione.com 

C ome ogni anno, nel periodo prenatalizio diver-
se località del Trentino si trasformano in luoghi 
a� ascinanti, pieni di luci e di atmosfere ma-

giche. Le piazze si riempiono di casette di legno che 
o� rono prodotti artigianali, tradizioni gastronomiche, 
addobbi natalizi e non solo.
La nascita dei mercatini di Natale, viene infatti fatta risa-
lire al periodo del 1300 circa, quando l’acquisto avveniva 
esclusivamente in occasione delle � ere, tra le quali quelle 
dell’Avvento erano sicuramente le più importanti.
Oggi quella tradizione rivive ancora: nelle casette addob-
bate, infatti, vengono esposti prodotti ed oggetti artigia-
nali realizzati a mano, che diventano tante idee regalo 
originali. 
I mercatini di Natale, sono quindi un’attrazione im-
perdibile per i tanti appassionati.
Visto il successo avuto dello scorso anno, anche 
il Mercatino di Natale di Tione vuole ri-
proporsi, nella suggestiva piazza adia-
cente a Viale Dante che, illuminata 
dal maestoso albero di Natale, si 
riempirà nuovamente di tante 
casette di legno, riccamente 
adornate. 
Visto il successo avuto lo 
scorso anno, anche il Mer-
catino di Natale di Tione 
vuole riproporsi, nel sug-
gestivo e nuovissimo Par-
co Ville, dove il maestoso 
albero e il tradizionale pre-
sepe fanno da cornice.
Il parco si riempirà quindi con 
30 casette natalizie, riccamente 
adornate, dove vivere l’atmosfe-
ra più calda e magica del Natale in un 
percorso ricco di tradizione lungo il quale ver-
ranno proposti manufatti artigianali locali per originali 
idee regalo, il meglio della gastronomia tra vin brulè, 
dolciumi tipici, prodotti caseari e di salumeria, oltre ad 
un ventaglio di prodotti in legno, cera e sto� e.
L’atmosfera delle feste è quindi nell’aria. Tra luminarie 
e mercatini di Natale, Tione o� rirà vasto carnet di inizia-
tive dedicate a grandi e piccini: tra le cose più inverna-
li che si potranno fare in città c’è il pattinaggio. Dall’8 

Golose quotidianità:
La polenta carbonera del mercatino
La pizza di Natale
I canederli degli el� 
Il gulash delle feste

dicembre all’8 gennaio, verrà alle-
stita una pista di ghiaccio, luogo 
ideale per trascorrere qualche fresco momento spen-
sierato tra amici o in famiglia.
Dal 2 al 26 dicembre la borgata di Tione si trasformerà, 
quindi, nel villaggio degli El� , caratterizzato dal leitmo-
tiv della gastronomia a km 0 e le tradizioni tipiche del 
Trentino.
Inoltre, tutti i giorni un ricco programma di attività colla-
terali per tutti i gusti: spettacoli per bambini, luci e suoni, 
animazioni ed esibizioni dal vivo, e cori natalizi, bevande 
calde e dolci natalizi, per creare un’atmosfera gioiosa ti-

pica delle festività.
Appuntamenti musicali di spicco, punti d’incontro 
dove degustare leccornie tipiche natalizie, vin brulé 
e fare quattro chiacchiere in un contesto davvero fe-

stoso, sono solo alcuni degli intrattenimenti del 
Mercatino di Natale di Tione.

…Buon Natale 
e Buone Feste!
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2017
Dicembre

mercoledì 6 dicembre 
APPUNTAMENTO AL 
PARCO
Dove e quando: Teatro Co-
munale - ore 21:00
Programma: Cinema - Rassegna Il Pia-
cere del Cinema
Organizza: Coordinamento Teatrale 
Trentino

giovedì 7 dicembre 
MERCATINO DI NATALE DI TIONE 
Dove e quando: Centro storico
Programma: una magica atmosfera di 
luci, colori, sapori e musica dal vivo| Dal-
le 15 alle 18 musica del “Duo Tacabanda 
con Sax Soprano“ | dalle 15 alle 17 “Uf-
� cio postale e laboratorio per bambini”
Organizza: Consorzio Turistico Giudica-
rie Centrali

giovedì 7 dicembre 
PADDINGTON 2
Dove e quando: Teatro Co-
munale - ore 21:00
Programma: Cinema
Organizza: Coordinamento Teatrale 
Trentino

venerdì 8 dicembre 
MERCATINO DI NATALE DI TIONE 
Dove e quando: Centro storico
Programma: una magica atmosfera di 
luci, colori, sapori e musica dal vivo | dal-
le 10 alle 12 “Pittori all’opera .. Racconti 
di Natale” per bambini | dalle 15 alle 18 
musica del “Duo Pastori Fisarmonicisti”| 
dalle 15 alle 17 “Merenda con delitto” - 
Animazione per bambini.
Organizza: Consorzio Turistico Giudica-
rie Centrali

venerdì 8 dicembre 
CAPITAN MUTANDA -Il 
� lm
Dove e quando: Teatro Co-
munale - ore 17:00
Programma: Cinema
Organizza: Coordinamento Teatrale 
Trentino

SPECIALE EVENTI

venerdì 8 dicembre 
IL DOMANI TRA DI NOI
Dove e quando: Teatro Co-
munale - ore 21:00
Programma: Cinema
Organizza: Coordinamento Teatrale 
Trentino

sabato 9 dicembre 
IL SENSO DELLA VITA DI 
EMMA
Dove e quando: Teatro Co-
munale - dalle 21:00
Programma: Nell’ambito della rassegna 
Giudicarie a Teatro 2017/18 “Teatro Sta-
bile di Bolzano - Coordinamento Teatrale 
Trentino - Centro Servizi Culturali Santa 
Chiara” porta in scena lo spettacolo di 
Fausto Paravidino
Organizza: Coordinamento Teatrale 
Trentino

sabato 9 dicembre 
MERCATINO DI NATALE DI TIONE 
Dove e quando: Centro storico
Programma: una magica atmosfera 
di luci, colori, sapori e musica dal vivo | 
Dalle 15 alle 18 musica di Natale in Frak 
(trio) | dalle 10 alle 12 U�  cio postale e 
laboratorio per bambini | dalle 14:30 alle 
17 Colora l’Elfo laboratorio per bambini
Organizza: Consorzio Turistico Giudica-
rie Centrali

domenica 10 dicembre 
MERCATINO DI NATALE DI TIONE 
Dove e quando: Centro storico
Programma: una magica atmosfera di 
luci, colori, sapori e musica dal vivo | dal-
le 10 alle 12 “Pittori all’opera .. Racconti 
di Natale” per bambini | dalle 14:30 alle 
17:30 musica dei Knodel Bergmusikan-
ten| dalle 15 alle 17 Gioco… aspettando 
Santa Lucia- Animazione per bambini.
Organizza: Consorzio Turistico Giudica-
rie Centrali

domenica 10 dicembre 
CAPITAN MUTANDA -Il 
� lm
Dove e quando: Teatro Co-
munale - ore 17:00
Programma: Cinema
Organizza: Coordinamento Teatrale 
Trentino

domenica 10 dicembre 
IL DOMANI TRA DI NOI
Dove e quando: Teatro Co-
munale - ore 21:00
Programma: Cinema
Organizza: Coordinamento Teatrale 
Trentino

martedì 12 dicembre 
ASPETTANDO SANTA LUCIA 
Dove e quando: Piazza Cesare Battisti - 
dalle 16:00 alle 18:00
Programma: consueta serata in attesa 
di S. Lucia. Tutti i bambini sono invitati 
a portare la loro letterina.. 
Organizza: Pro Loco di Tione

mercoledì 13 dicembre 
TUTTO QUELLO CHE VUOI
Dove e quando: Teatro Co-
munale - ore 21:00
Programma: Cinema - Ras-
segna Il Piacere del Cinema
Organizza: Coordinamento Teatrale 
Trentino

sabato 16 dicembre 
MERCATINO DI NATALE DI TIONE 
Dove e quando: Centro storico
Programma: una magica atmosfera 
di luci, colori, sapori e musica dal vivo | 
Dalle 15 alle 18 musica della “Quartett 
Brass Band”| dalle 15 alle 17 “Intandem 
: laboratorio di cucina”- per bambini
Organizza: Consorzio Turistico Giudica-
rie Centrali

sabato 16 dicembre 
IL CORPO E LA SUA CURA 
Dove e quando: Oratorio - dalle 15:00 
alle 16:30
Programma: conferenza - relatore Don 
Marcello Farina
Organizza: Oratorio

sabato 16 dicembre 
CONCERTO DI NATALE
Dove e quando: Teatro Comunale - dalle 
20:30
Programma: tradizionale concerto di 
Natale della banda sociale di Tione.
Organizza: Banda Sociale di Tione

domenica 17 dicembre 
MERCATINO DI NATALE DI TIONE 
Dove e quando: Centro storico

Il calendario degli eventi
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Programma: una magica atmosfera di 
luci, colori, sapori e musica dal vivo| dal-
le 10 alle 12 “Pittori all’opera .. Racconti 
di Natale” per bambini | dalle 15 alle 17 
musica dei “Bohmische Judicarien”| dalle 
15:30 alle 17:30 “Storia interattiva : il � oc-
co di neve” - Animazione per bambini.
Organizza: Consorzio Turistico Giudica-
rie Centrali

venerdì 22 dicembre 
MERCATINO DI NATALE DI TIONE 
Dove e quando: Centro storico
Programma: una magica atmosfera di 
luci, colori, sapori e musica dal vivo| dal-
le 10 alle 12 “Laboratorio : acchiappa il 
regalo” - animazione per bambini | dalle 
15 alle 17 musica della “Christmas Music 
Band”| dalle 15 alle 17 “Pittori all’opera .. 
Racconti di Natale” per bambini 
Organizza: Consorzio Turistico Giudica-
rie Centrali

sabato 23 dicembre 
MERCATINO DI NATALE DI TIONE 
Dove e quando: Centro storico
Programma: una magica atmosfera di 
luci, colori, sapori e musica dal vivo| dalle 
10 alle 12 “Laboratorio : Elfo scalda dito” 
| dalle 15 alle 18 musica del “Duo Pastori 
Fisarmonicisti” | dalle 15 alle 17 “Caccia 
all’Elfo” - animazione per bambini
Organizza: Consorzio Turistico Giudica-
rie Centrali

domenica 24 dicembre 
AUGURI SOTTO L’ALBERO
Dove e quando: Piazza Cesare Battisti - 
dalle 24:00 alle 1:30
Programma: tradizionale ritrovo sotto 
l’albero per scambiarsi gli auguri di Na-
tale.
Organizza: Pro Loco di Tione

domenica 24 dicembre 
MERCATINO DI NATALE DI TIONE 
Dove e quando: Centro storico
Programma: una magica atmosfera 
di luci, colori, sapori e musica dal vivo| 
dalle 10 alle 12 “Laboratorio : il pupazzo 
di neve portafortuna” | dalle 15 alle 18 
musica del “Duo di Cornamuse”| dalle 
15:30 alle 17:30 “Ludobus +truccabim-
bi“- animazione per bambini
Organizza: Consorzio Turistico Giudica-
rie Centrali

martedì 26 dicembre 
MERCATINO DI NATALE DI TIONE 

Dove e quando: Centro storico
Programma: una magica atmosfera di 
luci, colori, sapori e musica dal vivo| dalle 
10 alle 12 “Magici giochi in scatola”- ani-
mazione per bambini | dalle 15 alle 18 
musica dei “Natale in Frak”| dalle 15 alle 
17 “Super gioco a sorpresa e premiazioni 
concorso di pittura” 
Organizza: Consorzio Turistico Giudica-
rie Centrali

2018
Gennaio

sabato 13 gennaio
DIAGNOSI E CURA NELL’OSTEOPO-
ROSI
Dove e quando: Oratorio -dalle 15:00 
alle 16:30
Programma: Incontro informativo - Re-
latore Don Botteri Rodolfo, Fisiatra. 
Organizza: Oratorio

Febbraio
domenica 4 febbraio
CAMPANTIC RACCONTA
Quando:  8:30
Programma: Escursione adatta a tutti, 
con caspole e sci, sui monti di Tione. 
Organizza: Sat di Tione

sabato 10 febbraio 
CARNEVALE POPI E PUTEI
Dove e quando: Piazza G. Boni - dalle 
14:00
Programma: s� lata di carnevale per 
bambini e premiazione mascherine più 
belle e gruppi.
Organizza: Comitato Carnevale Giudi-
cariese

sabato 10 febbraio 
FESTIONE DI CARNEVALE
Quando: dalle 20:00 alle 2:00
Programma: durante la serata verrà 
estratto l’ordine dei carri e dei gruppi che 
s� leranno il martedì grasso.
Organizza: Comitato Carnevale Giudi-
cariese

sabato 10 febbraio
LE TERAPIE RIABILITATIVE
Dove e quando: Oratorio -dalle 15:00 
alle 16:30

Programma: Incontro informativo - Re-
latrice Barbara Zappacosta, � sioterapi-
sta r.s.a.o. Ospedale di Tione. 
Organizza: Oratorio

martedì 13 febbraio 
GRAN CARNEVALE GIUDICARIESE
Dove e quando: Centro storico - 13:00 
alle 19:00
Programma: tradizionale s� lata del 
Gran Carnevale Giudicariese. A seguire 
distribuzione di polenta e salame, in-
trattenimento con la Banda Sociale di 
Tione. Dalle 20:00 serata danzante in 
maschera.
Alle 23:00 premiazioni dei carri e gruppi 
mascherati.
Organizza: Comitato Carnevale Giudi-
cariese

Marzo
sabato 10 marzo
L’INDIFFERENZA: MALE DIFFUSO 
DELLA NOSTRA SOCIETÀ
Dove e quando: Oratorio - dalle 15:00 
alle 16:30
Programma: Incontro informativo. 
Organizza: Oratorio

lunedì 19 marzo
PUCCI IN...TOLLERANZA 
ZERO
Dove e quando: Teatro Co-
munale - ore 21.00
Programma: spettacolo teatrale di e con 
Andrea Baccan, in arte Pucci. 
“Pucci rende esilarante la fatica di vivere 
di chi, a 50 anni, si trova ad interagire con 
nuove e incomprensibili mode, nuove 
tecnologie, con la scuola della � glia e le 
devastanti e dispendiose attività extra-
scolastiche senza tralasciare gli acciac-
chi del mezzo secolo che si porta sulle 
spalle…”

Aprile
sabato 14 aprile
LA CONTINUITÀ DI SERVIZIO E IL 
LAVORO DI GRUPPO 
Dove e quando: Oratorio - dalle 15:00 
alle 16:30
Programma: Incontro informativo. 
Organizza: Oratorio



PER CHI AMA SCALDARSI CON LE 
ATMOSFERE TESE DI UN BUON GIALLO

C’è un’azione parallela, in questa inchiesta 
del vicequestore Rocco Schiavone, che af-
� anca la storia principale. È perché il pas-
sato dell’ispido poliziotto è segnato da una 
zona oscura e si ripresenta a ogni richiamo. Come un debi-
to non riscattato. Come una ferita condannata a riaprirsi. 
E anche quando un’indagine che lo accora gli fa sentire il 
palpito di una vita salvata, da quel fondo mai scandagliato 
c’è uno spettro che spunta a ricordargli che a Rocco Schia-
vone la vita non può sorridere. I Berguet, ricca famiglia di 
industriali valdostani, hanno un segreto, Rocco Schiavone 
lo intuisce per caso. Gli sembra di avvertire nei precordi 
un grido disperato. È scomparsa Chiara Berguet, � glia di 
famiglia, studentessa molto popolare tra i coetanei. Inizia 
così per il vicequestore una partita giocata su più tavoli: 
scoprire cosa si cela dietro la facciata irreprensibile di un 
ambiente privilegiato, s� dare il tempo in una corsa per 
la vita, illuminare l’area grigia dove il racket e gli a� ari si 
incontrano. Intanto cade la neve ad Aosta, ed è maggio: 
un fuori stagione che nutre il malumore di Rocco. E come 
venuta da quell’umor nero, un’ombra lo insegue per col-
pirlo dove è più doloroso.

PER CHI AMA STORIE DI VITA 
VEROSIMILI E COINVOLGENTI 

Può una donna decidere di cambiare vita 
a settant’anni? Secondo Ellinor, sì. Anche 
se ha sempre lasciato che fossero le circo-
stanze a scegliere per lei, appena rimasta 
vedova abbandona gli agi dei sobborghi 
di lusso per tornare nel quartiere operaio del centro di 
Copenaghen dove ha trascorso l’infanzia e l’adolescen-
za. Il quartiere è cambiato: adesso ci sono le prostitute, i 
pusher e gli hipster, ma a lei non importa, le importa solo 
che dalle � nestre della sua nuova casa si veda il portone di 
quella in cui ha vissuto da bambina. In una lunga lettera 
alla sua migliore amica, morta tanti anni prima, fa il bilan-
cio della propria vita, segnata da inganni e tradimenti, da 
dolori e lutti, e da un grande, terribile segreto.

PER CHI NON RINUNCIA A VIAGGIARE 
IN ALTRI MONDI CON UN BUON FANTASY

Da sedici anni i cittadini del Regno d’In-
verno sono stati fatti schiavi, privati della 
loro magia e del loro re. L’unica speranza 
per il popolo di Inverno risiede negli otto 
fuggitivi che sono riusciti a scappare e so-
pravvivere fuori dai con� ni, in attesa che giunga il mo-
mento del riscatto. Rimasta orfana durante la scon� tta di 
Inverno, Meira è stata allevata da Sire e ha vissuto tutta 
la vita come profuga. Sogna di diventare una guerriera 

e far risorgere Inverno, ma il suo 
cuore batte anche per Mather, il 
suo migliore amico nonché ere-
de al trono. Quando gli esplora-
tori scoprono dove è nascosto il 
medaglione magico in grado di 
ridare i poteri a Inverno, Meira decide 
che è giunto il momento di fare sul serio. Finirà coinvolta 
in un gioco pericoloso forse troppo spietato per lei. E so-
prattutto dovrà rendersi conto che il suo destino non le 
è mai realmente appartenuto. 

PER CHI TROVA NELLE BIOGRAFIE 
ISPIRAZIONI PER  LA PROPRIA VITA

«Pensi che a te non succederà mai, che sei 
l’unica persona al mondo a cui queste cose 
non succederanno mai e poi, a una a una, 
cominciano a succederti tutte, esattamente 
come succedono a tutti gli altri».
Diario d’inverno è il catalogo della vita di 
un uomo raccontato attraverso il suo corpo. In nessun 
altro libro Paul Auster era stato tanto spietato e dolce. 
Forse perché - trent’anni dopo L’invenzione della solitu-
dine - si tratta di nuovo di arrivare alla verità, la più na-
scosta, quella più dolorosa, ma anche quella più preziosa. 
La verità su se stessi.

PER CHI RITIENE FONDAMENTALE 
IL CALORE DI UN ABBRACCIO 
PER SUPERARE I MESI INVERNALI

Arriva un momento dell’anno in cui tutto 
assume un’aria speciale, in cui pare che i 
miracoli avvengano davvero e la speranza 
si accende di nuovo, tanto da spingerci a 
desiderare l’impossibile, o quasi. È il Natale! 
Saranno le luminarie, il freddo, la neve... tutto appare di-
verso a grandi e piccini. Che si tratti di un giornalista che 
vuole riavere con sé la ragazza che ha lasciato, o di una 
coppia di gemelli che desiderano una nuova mamma - e 
hanno già in mente chi sarebbe perfetta per papà - op-
pure di un tipo solitario, che chiede solo di essere lasciato 
in pace, il Natale ha in serbo un regalo che può cambiare 
la vita in meglio. Basta lasciarsi andare e seguire l’amore. 
Il resto viene da sé. 

PER CHI NON RINUNCIA AI RACCONTI 
SOTTO L’ALBERO A QUALSIASI ETA’.

Un Babbo Natale carico di regali e poi el� , 
bambini e bambine, storie vere che sem-
brano � nte e storie inventate che sembra-
no vere. La magia di una notte speciale 
raccontata con ironia e fantasia.
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In quest’ottica c’è per esempio un ben avviato progetto 
con il Centro Diurno Anziani di Tione che vede i bam-
bini fare visita alla struttura con una propria proposta di 
animazione in alcuni momenti dell’anno, perché ci sia 
uno scambio generazionale ed a� ettivo.
Sono previste poi visite a strutture culturali, sociali, 
commerciali per una prima conoscenza del proprio co-
mune e la partecipazione a manifestazioni di ambito loca-
le per focalizzare l’attenzione sulla cultura e tradizione 
(Eco� era, Termen d’autunno, mercatini…).
Momenti di festa sono poi il Natale, il Carnevale e la 
Pasqua per una condivisione di sentimenti ed emozio-
ni comuni fra famiglia e bambini. Vi è poi la festa del-
la Neve sulle coste di Bolbeno e la partecipazione alla 
manifestazione “Colori dal mondo” legata al progetto di 
promozione della continuità fra Scuola dell’infanzia e 
scuola Primaria.
In questo percorso progettuale non si può non sottoli-
neare il continuo dialogo e coinvolgimento dei genitori, 
che tramite il Comitato di gestione, portano all’atten-
zione dell’Ente gestore e delle insegnanti proposte ed 
esigenze. In questa direzione va la collaudata esperien-
za dei progetti con la collaborazione di esperti esterni di 
educazione motoria e musicalità in lingua inglese, per 
l’arricchimento dell’o� erta formativa, che l’Ente gestore 
� nanzia per intero con le proprie risorse.
Ulteriori momenti di coinvolgimento e di auto� nanzia-
mento sono alcune iniziative gestite dai genitori come il 
Mercatino di Natale, la lotteria di Pasqua ma soprattut-
to la Festa della Famiglia alla � ne dell’anno scolastico, 
che vede una organizzazione puntuale e partecipata di 
genitori ed insegnanti per progettare una giornata de-
dicata ai bambini e ai loro familiari.
Particolare successo ha avuto quella di quest’anno, a 
giugno,che si è svolta sotto uno splendido sole al Parco 
Saletti. Qui si è vista veramente la realizzazione di quel-
la collaborazione fra le varie componenti della nostra 
realtà di scuola e comunità: contributo logistico e di la-
voro delle associazioni del territorio, disponibilità della 

struttura comunale e di tanti genitori che, coadiuvando 
il lavoro delle insegnanti, hanno reso unica l’esperienza 
di quella giornata per i loro bambini.
In tutta questa complessa realtà si inseriscono i compi-
ti dell’Ente Gestore, che, oltre a de� nire i � ni educativi 
dell’istituzione, assicura l’amministrazione della stessa, 
la regolare manutenzione e veri� ca della struttura, inte-
sa come edi� cio e servizi. In questi ultimi anni c’è stato 
un intenso lavoro di manutenzione e miglioramento 
della struttura: partendo dal rinnovamento della zona 
esterna di gioco, le sale mensa, la cucina, gli impianti, 
gli arredi, la dotazione di materiali didattici, non con-
tando i numerosi interventi, a volte quotidiani, di pic-
cola e media manutenzione di un edi� cio così grande 
e complesso.
Su questo punto preme sottolineare che la nostra scuola 
è una associazione autonoma, una Onlus, non è di pro-
prietà del comune ed è � nanziata dalla Provincia solo 
per quanto riguarda alcune voci del bilancio quali spese 
per il riscaldamento e per il personale. Per tutto il resto 
si appoggia solamente sulla propria capacità di auto� -
nanziamento, principalmente attraverso le quote mensa 
delle famiglie, la presentazione di progetti alle istituzio-
ni locali (Cassa Rurale, Bim, Comune…), ma anche sulla 
sensibilizzazione delle famiglie e di chiunque creda nel 
nostro percorso educativo attraverso il pagamento della 
quota sociale annuale, la sottoscrizione del 5 per mille in 
occasione degli adempimenti � scali e anche eventuali 
donazioni da parte di enti e privati, che riconoscano l’im-
portanza dell’attività educativo-didattica delle nuove 
generazioni portata avanti dalla scuola materna. 
Si può ben capire che, di fronte alla complessità degli 
impegni e dei bisogni di questa realtà, sia importante 
mantenere la rete di collaborazione fra insegnanti, ope-
ratori d’appoggio, famiglie e enti gestionali in modo tale 
da poter permettere di o� rire una scuola sempre più “a 
misura” di bambino e delle famiglie.
Ci auguriamo di riuscire a continuare nel cammino intra-
preso per una realtà scolastica fondamentale all’interno 
del percorso di crescita dei nostri bambini.

Per la Scuola Materna don Giovanni Failoni
la Presidente dell’Ente Gestore - Maria Rita Alterio
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Anche quest’anno il tem-
po ci ha assistiti! Doven-
do programmare per 
tempo, abbiamo sempre 
la variabile meteo che ci 
lascia con il � ato sospe-
so, ma fortunatamente il 
giorno 11 ottobre 2017 la 
nostra amata Festa degli 
Alberi ha avuto luogo.
E così la mattina, con le maestre, più di 160 alunni della 
Scuola Primaria di Tione, zaino in spalla e scarponcini 
ai piedi, scortati dai Vigili del Fuoco Volontari e accom-
pagnati dagli a� ezionati Custodi Forestali, hanno avuto 
modo di passeggiare tra i coloratissimi boschi autunnali 
che incoronano La Busa. 
Destinazione: Malga Le Sole.
Partiamo da “I Fer”. Nella prima parte del cammino il sen-
tiero si snoda in una zona aperta tra le curate case da 
monte della Val de Blan che serbano ancora il profumo 
dell’estate appena trascorsa e i ricordi di momenti pas-
sati in famiglia e tra amici nella frescura della sera. Ora 
sembrano assopite, gli occhi chiusi e gli usci silenziosi, 
quasi arrese all’autunno che avanza...
Sarà sembrato strano a queste case riudire l’allegro vo-
ciare dei bambini; se avessero potuto avrebbero sbirciato 
volentieri per scoprire quali ospiti percorrevano i noti 
sentieri...
Solo la voce dei Custodi, di tanto in tanto, interrompeva 
quella dell’allegra brigata, per presentare l’abete rosso, 
il larice, il faggio ed anche per far fare conoscenza al 
gruppo con un orbettino che non avrebbe mai imma-

ginato di diventare, in pochi secondi, il personaggio più 
famoso della zona.
Lasciata la radura alle spalle, in località Spigolo di Castel, i 
bambini si sono inoltrati nella meravigliosa faggeta che 
si erge nella zona di “Pize Buse”dove maestosi faggi crea-
no sculture naturali intrecciando i loro rami che svettano 
verso il cielo.
Sollevando lo sguardo si distinguevano le foglie mul-
ticolori che incrociando i tenui raggi del sole creavano 
divertenti giochi di luce, mentre quelle ormai cadute 
avevano steso un tappeto uniforme e fragrante sul sen-
tiero terroso quasi a voler preparare una degna accoglien-
za ai piccoli visitatori.
Dopo la faggeta la sorpresa di una gustosa merenda con-
sumata in una radura nei pressi di un piccolo stagno 
in località Plaze. Poi di nuovo in cammino attraverso il 
bosco ricco di arbusti e funghi, al termine del quale si 
apriva la spianata con la tanto attesa Malga ben attrez-
zata all’esterno con panche e tavoli... e l’altrettanto at-
tesa pastasciutta praparata dai Volontari dei Fanti e degli 
Alpini, molto apprezzata da tutti.
Poi giochi e capriole a volontà.
Arriva l’ora del rientro. La ex pista da sci, dove il profumo 
del � eno tagliato ci avvolge, ci conduce velocemente ai 
pullman che ci attendono per riportarci a scuola. 
Anche la Festa degli Alberi 2017-2018 è terminata. Vo-
gliamo rivolgere un sentito grazie a tutti coloro che 
hanno reso possibile questa bella uscita sul territorio: 
l’Amministrazione comunale e gli operai comunali, i Vigili 
del Fuoco volontari, i Custodi Forestali e i Volontari dei Fan-
ti e degli Alpini... e arrivederci al prossimo anno!

Gli alunni e le insegnanti
della Scuola Primaria di Tione

Tutti alla Festa degli alberi



TIONE
NOTIZIE 27

• N. 41 •
dicembre 2017

Le novità per servizi e appuntamenti

in attesa del “trasloco” 
nella nuova sede
Ormai è diventata la domanda rituale delle persone che 
entrano in biblioteca: “Quando vi trasferite?”
Vedere l’edi� cio della nuova biblioteca quasi pronto 
mette a tutti la voglia di trasloco, ma come ripetiamo 
ormai ogni giorno non conosciamo ancora una data cer-
ta per la � ne dei lavori: completata la struttura esterna, 
ora inizia la parte più delicata del lavoro, quella fonda-
mentale per farvi entrare in un luogo accogliente e il 
più possibile funzionale. A questo proposito possiamo 
già comunicarvi alcune novità che speriamo possano 
rendere la vita più facile ai lettori a caccia di libri.
L’innovazione più grande è sicuramente il servizio di AU-
TOPRESTITO. La tecnologia RFID prevede una postazio-
ne per la gestione autonoma del prestito e i varchi anti-
taccheggio, oltre agli strumenti operativi a disposizione 
dei bibliotecari per snellire le procedure di prestito, di 
controllo e di inventario. Tutto questo è stato reso possi-
bile da un � nanziamento del BIM del Sarca per le biblio-
teche del proprio bacino, o� erto nell’ottica di una crescita 
tecnologica che sia a servizio degli utenti. Naturalmente 
resta attivo il prestito e� ettuato dai bibliotecari, per chi 
non riesce a rinunciare a un saluto o a qualche parola. 
Alleggerire il lavoro meccanico di prestito ci permetterà 
di avere tempo per organizzare e portare avanti in modo 
più e�  ciente le attività che ora svolgiamo tra un prestito 
e l’altro: consigli di lettura, racconti ai bambini, acquisto di 
libri, gestione del sito, promozione delle attività e, ultimo 
ma non ultimo, il sempre più consistente lavoro burocra-
tico che sta dietro alla gestione di ogni iniziativa e di ogni 
acquisto. Perché il sistema sia operativo � n dall’apertu-
ra della nuova sede, ci stiamo preparando a “taggare” 
tutto il patrimonio (attualmente 47.653 documenti). Si 
tratta di prendere in mano ogni singolo documento per 
associarlo al microchip che servirà a renderlo visibile al 
sistema RFID. Un lavoro che appare imponente, ma che 
saremo felici di svolgere nell’ottica di un miglioramento 
importante del servizio.
Un’altra novità che coinvolge i lettori è il cambio segna-
ture della sezione narrativa con lo scopo di rendere 
più accessibili i libri e di permettere agli utenti di trovare 
nel modo più semplice possibile la lettura che cercano. 

ENTI

Chi è venuto in biblioteca negli ultimi tempi ha faticato 
a trovare i bibliotecari occultati da colonne di libri in 
lavorazione e molti si sono già accorti del cambiamen-
to di collocazione a sca� ale. L’idea è quella di elimina-
re le sezioni attualmente presenti (gialli, rosa, fantasy…) 
e di rendere i libri riconoscibili per genere all’interno 
della collezione tramite delle fascette colorate. Inoltre 
abbiamo modi� cato anche la segnatura (l’etichetta sul 
dorso), rendendola più trasparente per chi non conosce 
la collocazione decimale Dewey che sta alla base della 
sistemazione del patrimonio delle biblioteche: abbiamo 
“tradotto” i numeri della Dewey (narrativa AMERICANA, 
INGLESE, TEDESCA…) e abbiamo esplicitato il cognome 
e il nome dell’autore, di modo che ogni libro sia facil-
mente ricercabile in ordine alfabetico dall’utente. Gli 
sca� ali risultano più ordinati e colorati e ogni persona 
può trovare il proprio genere preferito, senza perdersi 
altre letture che possano catturare la sua attenzione. 
Ci auguriamo che, passato il primo periodo di spaesa-
mento, apprezzerete la novità. Per ogni spiegazione o 
dubbio siamo come sempre a vostra disposizione!
Appro� ttiamo di queste pagine per comunicarvi un 
altro cambiamento importante: dopo alcuni anni “La 
biblioteca del benessere” si rinnova. Cessata la colla-
borazione con la biblioteca di Arco, abbiamo deciso di 
portare avanti comunque una rassegna che molti di voi 
hanno dimostrato di amare anche se, per correttezza, 
abbiamo coniato un nuovo nome. Vi invitiamo quindi 
caldamente a partecipare agli appuntamenti di “Biblio-
BenEssere, leggiamoci dentro” che per quest’anno pre-
vedono una serata e un laboratorio sull’uso dei Fiori di 
Bach, un appuntamento sull’alimentazione ayurvedica 
e un incontro con laboratorio sulla psicogenealogia.
Non vi spaventate se ci vedete in vena di cambiamenti! 
Le buone abitudini resteranno con noi ancora a lungo 
e continueremo a organizzare nei nuovi spazi tutte le 
iniziative a cui siete a� ezionati. 
Per concludere dunque vi tranquillizziamo: anche se non 
sappiamo quando apriremo i battenti nella nuova sede, 
saremo pronti ad accogliervi nel migliore dei modi!

Le bibliotecarie
Biblioteca comunale Tione di Trento
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Si è chiusa anche la 18^ edizione di Eco� era di Monta-
gna, con un incredibile successo sotto tutti i punti di 
vista ed un bilancio assolutamente positivo.
La kermesse, che si è svolta nei giorni venerdì 6, sabato 
7 e domenica 8 ottobre 2017 a Tione di Trento, si è riaf-
fermata come evento top dell’autunno trentino e riconfer-
mata come una grande festa a cui ormai è di�  cile man-
care e ciò è testimoniato sia dai 200 espositori che dal 
pubblico sempre in crescita, che per questa edizione ha 
registrato il numero record di 34.750 visitatori.
Numeri davvero importanti in un momento in cui per 
molte manifestazioni diventa di�  cile confermare i dati 
delle edizioni precedenti. Ma Eco� era è ormai una festa, 
una festa di tutti, ed è sentita dai molti che nei tre giorni 
si sono alternati per le vie del pa-
ese per essere presenti all’evento.
Il Comitato Organizzatore è 
molto soddisfatto degli incredibili 
risultati a partire dai commenti 
entusiastici degli espositori, molti 
dei quali hanno già riconfermato la 
loro adesione per l’edizione 2018, 
dimostrando così che l’interesse 
per la � era è sempre in crescita sia 
per quanto concerne l’economia 

e l’ecologia dei territori di montagna, sia per ciò che è 
inerente all’agricoltura biologica, al risparmio energe-
tico, alle attività tradizionali di montagna, ai prodotti 
tipici ed ai progetti di sviluppo compatibili con le risorse 
ambientali. 
La 18^ edizione di Eco� era ha confermato un “format” 
vincente che si intende sicuramente riproporre anche per 
i prossimi anni, dando così la possibilità agli operatori 
specializzati di disporre di una vetrina promozionale e 
commerciale importante, specialmente in un contesto 
economico di�  cile come l’attuale. 
La rassegna � eristica è quindi riuscita sotto tutti i punti di 
vista, grazie anche al clima prettamente estivo, che ha di-
mostrato, che “l’Eco� era è nata sotto una buona stella”.

Una grande festa 
per i 18 anni di Ecofiera

ENTI
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TUTTI I NUMERI DI ECOFIERA 2017

 18 le edizioni di Eco� era

 4.000 i metri quadrati di super� cie coperta

 10.000 i metri di area esterna (8000 + 2000 nuovi)

 198 gli espositori presenti

 34.750 i visitatori che hanno animato l’evento

 6  i convegni

 52 gli appuntamenti con i laboratori didattici e le attività ludi-

che gli appuntamenti gastronomici

 350 le specie di funghi classi� cati alla mostra micologica 

 4 le mostre espositive sempre aperte al pubblico

 8 i ristoranti aderenti alla rassegna gastronomica del biologico

 5° edizione di Eco� era Running

 12 le regioni italiane rappresentate

 14 i settori tematici

 9 le aziende agricole presenti associate a Campagna Amica

 1 Special Guest Valerio Merola, direttore della rivista “L’Acca-

demia del Fitness”: magazine che tratta di salute, benessere, 

sana alimentazione e � tness

 2 ospiti: Federico Nicolini, campione del mondo e vincitore 

della coppa del mondo di sci alpinismo 

Francesca Negri, giornalista, scrittrice e wine tutor della 

trasmissione “detto fatto” su Rai2.

Tantissime le attività collaterali 
che hanno attratto ed entusia-
smato grandi e piccini: musica, 
mostre, convegni, giochi e labora-
tori, proposte enogastronomiche, 
gare e competizioni. Ovunque il 
pubblico era numeroso e ciò è 
confermato anche da chi ha do-
vuto lasciare la macchina al cam-
po sportivo di Sesena.
Soprattutto nelle giornate di saba-
to e domenica si è riversata nel viale 
Dante una vera e propria � umana di 
gente. Tanti, veramente tanti, i vi-
sitatori già dall’apertura mattutina 
ed hanno continuato ad animare la 
manifestazione in tutti i suoi setto-
ri. Numerosa la partecipazione ai 
convegni e alle mostre organizzate 
presso il Centro Studi Judicaria, per 
non parlare della mostra micologica 
di cui è signi� cativo sfogliare il libro 
delle � rme, per rendersi conto che la 
provenienza dei visitatori ha ormai 
un bacino ampissimo: gente prove-
niente da tutta l’Italia e non solo!
Indiscusso il successo degli eventi eno-
gastronomici dislocati negli stand, 
dove si potevano degustare prodotti 
tipici dolci e salati; la polenta carbone-
ra; i ristoranti e sicuramente lo stand 
della scuola alberghiera che propone-
va degustazioni speciali di piatti locali. 
Ed in ultimo, ma non per importanza, 
il successo di pubblico arriso a tutti gli esposito-
ri, che nei tre giorni di � era sono stati visitati da un � usso 
ingente di persone e che hanno espresso la loro unani-
me soddisfazione e in molti casi hanno già prenotato la 
loro partecipazione per il prossimo anno.
Questo dimostra che ormai l’Eco� era è un appuntamento 
annuale atteso, non soltanto dal punto di vista del pubbli-

co che ha apprezzato sia gli stand che le manife-
stazioni collaterali che hanno animato questa edizione, 
ma anche da chi ha interesse a presentare i propri prodotti.
Davvero apprezzato l’attestato che è stato consegnato 
dal comitato Fiera e dall’Amministrazione Comunale sia 
agli espositori storici che hai collaboratori che in questi 
18 anni hanno fatto sì che Eco� era diventasse sempre 
più grande, conosciuta, tematizzata e ricca di iniziative…

insomma TANTE FIERE IN UNA, 
ma anche UNA FIERA DI E PER 
TUTTI.
 La macchina operativa, in� ne, si 
è già attivata per la 19^ edizione 
che si terrà il 5/6/7 ottobre 2018. 

Consorzio Turistico 
delle Giudicarie Centrali
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Ancora una volta i Pompieri di Tione, adulti ed allievi, 
hanno assaporato il gusto delle Olimpiadi, che - quest’an-
no - li ha visti protagonisti in Austria.
Le Competizioni Internazionali per i Vigili del Fuoco 
sono infatti delle vere e proprie Olimpiadi che si svolgono 
ogni quattro anni e radunano partecipanti da oltre 30 
nazioni che si confrontano in manovre pompieristiche 
e atletiche.
Il CTIF (Comitato tecnico internazionale di prevenzione ed 
estinzione del fuoco) è stato fondato a Parigi nel 1900 
ed il suo scopo è quello di realizzare un programma di 
scambi di esperienze e creare una solida rete di amici-
zie e conoscenze nel settore dei servizi antincendio. È 
principalmente un organo tecnico ma, per abbracciare 
sia la sfera tecnica che quella delle relazioni d’amicizia, 
organizza anche simposi e gare internazionali che acqui-
siscono di volta in volta sempre più importanza e vedono 
un crescente numero di partecipanti.
Le gare si susseguono dal 1951 e si pre� ggono, fra l’al-
tro, di migliorare il livello di addestramento ed agilità 
dei vari Corpi, di creare coesione e spirito di squadra, 
indispensabile quando ci si approccia ad un intervento 
reale. Le gare sono l’unico modo u�  ciale per confron-
tarsi a livello provinciale, nazionale ed internazionale.
Dal 1961 i Vigili del Fuoco di Tione legano il proprio nome 
alle Olimpiadi, spiccando in vetta alle classi� che dei 
migliori: tredicesima per numero di medaglie d’oro con-
quistate, prima assoluta tra le rappresentanze trentine e 
prima assoluta per numero di partecipazioni, 12.
La selezione per parteciparvi avviene tramite i campio-
nati provinciali nei due anni precedenti la manifesta-
zione, dove i primi cinque Corpi dei VV.F. hanno guada-
gnato il biglietto: Avio, Borgo Valsugana, Malè, Mori 
e Tione.
Questo ultimo si è presentato con la squadra composta 
da Christian Alberti, Davide Armani, Matteo Chemot-
ti, Nicola Fattori, Stefano Girardini, Michele Mologni, 
Filippo Paoli, Michele Scandolari e Marco Zamboni, 
capitanata dal Vice Comandante Vittorio Marchiori. 

Pompieri di…
… valore

Non dimentichiamo anche Alberto Bertaso (Coman-
dante) e Luca Sforza che hanno contribuito a raggiun-
gere l’obiettivo, ma poi non hanno potuto essere presenti 
alla manifestazione.
Per quanto riguarda gli Allievi, invece, il gruppo è costi-
tuito da una selezione provinciale che rappresenta tut-
to il Trentino ed i giovani vengono scelti fra i migliori 
componenti dei vari Corpi dei Vigili del Fuoco Volontari, 
attraverso più sessioni di allenamento e quindi un im-
pegnativo e lungo percorso tecnico-formativo di pre-
parazione alla gara, per essere pronti ad incontrare le 
altre realtà europee ed extraeuropee, a competere ed a 
mettersi in gioco con tanta grinta e spirito di squadra, 
consapevoli che – in questo frangente – rappresentano 
una Nazione intera.
Quest’anno, per la prima volta, il Trentino si è presenta-
to con due squadre, una maschile ed una interamente 
femminile. 
E fra le 10 ragazze della squadra femminile ne sono sta-
te selezionate due di Tione, Giorgia Armani e Valeria 
Salvaterra.
Ed anche quest’anno, il Corpo di Tione ha fatto la sua 
parte in Austria, Paese dalla lunga tradizione nella cul-
tura dell’antincendio e dell’emergenza, dove il concetto 
stesso di prevenzione dai rischi è radicato nella storia 
sin da tempi remoti e rende tutti i soggetti, � n dall’età 

ENTI
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Le allieve Giorgia Armani (9) e Valeria Salvaterra (53)

La squadra CTIF adulti

giovanile, partecipi alla protezione del bene comune. 
A Villach, in Carinzia, dal 9 al 16 luglio, si sono svolti la 
XVI Competizione Internazionale per Vigili del Fuoco 
ed i XXI Giochi Internazionali per Allievi Vigili del Fuoco.
Le gare hanno visto i circa 3000 partecipanti (di cui 800 
allievi) impegnati in due momenti: dapprima la s� da 
dell’aspirazione a secco, in cui i pompieri hanno simu-
lato un attacco all’incendio con motopompa, mentre 
in seconda battuta si è svolta la sta� etta 8x50 con vari 
ostacoli, come il passaggio su travi di equilibrio, il supe-
ramento di barriere e l’attraversamento di tubi.
Confrontandosi con altri 236 gruppi di “colleghi”, Tio-
ne ha dimostrato ancora una volta l’alto grado di prepa-
razione e professionalità maturati nel corso di costanti 
allenamenti, dedizione al lavoro ed attaccamento al 
Corpo. Si è guadagnato una meritatissima medaglia 
d’argento per gli adulti ed un più che onorevole 7° 
posto per le allieve, confermando così la sua gloriosa 
tradizione.
L’appuntamento è per il 2021!

Corpo Vigili del Fuoco Volontari Tione di Trento
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La scorretta abitudine di usare il cellulare durante la gui-
da in tutte le sue funzioni (telefonia, messaggistica, uti-
lizzo social network e addirittura sel� e) sta assumendo 
proporzioni davvero preoccupanti e crediamo sia sotto 
gli occhi di tutti.
Da diversi studi, che hanno esaminato gli e� etti dell’u-
tilizzo del cellulare durante la guida, è emerso che il ri-
schio di incidente per chi usa tale dispositivo al vo-
lante è � no a 4 volte superiore rispetto a chi non lo 
fa, e che 3 incidenti su 4 vengono causati da distrazioni in 
generale, ed il cellulare rientra senza dubbio tra di esse.
Anche nel nostro piccolo, sul nostro territorio di com-
petenza, possiamo constatare che sta crescendo la per-
centuale delle uscite di strada anomale e degli incidenti 
con dinamiche apparentemente poco spiegabili, e forse 
proprio in questo segmento rientrano anche le distra-
zioni dovute all’uso del cellulare.
La semplice e sola conversazione telefonica durante 
la guida abbassa essa stessa normalmente la capaci-
tà di attenzione; se invece addirittura si maneggia lo 
smartphone per la messaggistica, il tempo di distrazione 
diventa mediamente di 10 secondi, che a 50 km/h si 
trasformano in 140 metri di strada percorsa, uno spazio 
enorme specie in centro abitato.
La sanzione attualmente prevista per l’uso del cellu-
lare alla guida di un veicolo comporta il pagamento 
di € 161,00 (€ 112,70 se versati entro 5 giorni dalla con-
testazione o dalla noti� ca del verbale) e la decurtazione 
di 5 punti dalla patente di guida. Alla seconda infrazione 
della stessa norma in un biennio si applica poi la sospen-
sione della patente di guida da 1 a 3 mesi. Tali previsioni 
non sembrano tuttavia scoraggiare i “furbetti del telefonino” 
che, incuranti del potenziale pericolo che creano a se stes-
si e agli altri, continuano imperterriti a farne uso durante 
la guida. La riforma del Codice della Strada, attualmente 
al vaglio del Parlamento, sembra volgere all’inasprimento 
delle sanzioni, sia economiche, sia accessorie quali, ad 
esempio, il ritiro immediato della patente per chi sarà 
sorpreso alla guida col cellulare in mano.

Guidare responsabilmente…
… per sé e per gli altri
Pagina a cura del Corpo di Polizia delle Giudicarie

In attesa di scopri-
re quali e quante 
saranno le novità 
previste in futuro 
dalla riforma, rima-
ne tuttavia il proble-
ma della di�  coltà 
di contestare ai 
trasgressori questo 
tipo di violazione da parte degli agenti. Cogliere sul fatto 
chi si comporta scorrettamente non è infatti agevole per 
gli operatori che si trovano ad una postazione di controllo, 
a causa di scarsa visibilità dovuta a fattori ambientali, di 
abbigliamento e capigliature dei conducenti che occultano 
il cellulare e di veicoli che spesso presentano vetri oscurati; 
gli italiani inoltre rimangono campioni olimpici di “lancio 
del cellulare” alla vista di una pattuglia…
A proposito di abitudini di� use tra i conducenti ricordia-
mo a tutti quelli che utilizzano continuamente il lampeggio 
(altro “sport” tutto italiano) per segnalare alle altre vetture, 
che transitano in senso contrario, la presenza di una pattu-
glia di una qualsiasi forza di polizia, che in questo modo può 
essere che involontariamente avvertano (consentendogli 
la fuga) anche il ladro, lo spacciatore, il pirata della strada, 
l’ubriaco, quello che va sempre a tavoletta e che usa il cellu-
lare mettendo magari a rischio la nostra vita o quella di un 
nostro caro... Come Polizia Locale delle Giudicarie siamo 
da sempre attenti a queste condotte prevenendo e sanzio-
nando i comportamenti scorretti. Sanzioni a parte, l’invi-
to che rivolgiamo a tutti è comunque quello di guidare 
responsabilmente, evitando di fare uso del telefonino 
durante la guida. Provate a pensarci: � nora quante sono 
le chiamate alle quali dovevate per forza rispondere sen-
za aver collegato prima il vivavoce o l’auricolare? E quanti 
i messaggi importantissimi che avete ricevuto? Se la risposta 
a questa domanda sarà “nessuna/o o quasi”,  ricordatevelo 
la prossima volta che salite in automobile.

Per il Corpo di Polizia Locale delle Giudicarie
Il Comandante Carlo Marchiori

Contatti 
Corpo di Polizia Locale delle Giudicarie

Piazza C. Battisti, 1 - 38079 Tione di Trento
Tel. 0465-343185

polizia.giudicarie@comunetioneditrento.it

 Polizia Giudicarie

 @PLGiudicarie



TIONE
NOTIZIE 33

• N. 41 •
dicembre 2017

ENTI

Nella ricorrenza del settantesimo anno 
dalla fondazione, l’Università Popolare 
Trentina - Scuola delle Professioni per 
il Terziario amplia la sua o� erta forma-
tiva introducendo un corso biennale di 
Alta Formazione per “Tecnico superiore 
per il marketing e per il commercio in-
ternazionale”.
Si tratta di un percorso, strutturato ri-
spondendo alle esigenze delle aziende 
che ricercano operatori specializzati nel-
la commercializzazione internazionale 
di prodotti e servizi, innovativo rivolto 
a persone diplomate che intendono for-
marsi in un settore nel quale è richiesto 
un alto livello di specializzazione.
Il “Tecnico Superiore per il Marketing e per il Commercio 
Internazionale” è, infatti  , una � gura professionale che 
opera in aziende che intendono ampliare all’estero il proprio 
mercato, contribuendo alla realizzazione di strategie di 
promozione e vendita, anche on-line, dei prodotti Made 
in Italy. Le competenze del tecnico superiore prevedo-
no lo sviluppo delle più moderne tecniche e strategie 
di marketing e digital marketing e l’utilizzo di sistemi 
integrati informatizzati speci� ci.
La progettazione del percorso è avvenuta a stretto 
contatto con le imprese a prospettiva internazionale 
ed in particolare con Dana Italia (meccanica, idraulica 
ed elettronica), Metalsistem (logistica ed allestimento 
spazi commerciali), Menz&Gasser (Grande Distribu-
zione Organizzata preparati di frutta), Seac (prodotti e 
servizi rivolti a professionisti, servizi aziendali), DrSchär-
Gourmet Italia (alimentari e gastronomia), oltre che al 
contributo dell’associazione di categoria ConfCommer-
cio Trentino.
È un corso biennale che poggia la propria tipicità sul con-
tatto diretto con le aziende e la sua realizzazione con-
sente di rispondere al meglio alle mutevoli esigenze del 
mercato del lavoro.
Il percorso, articolato in quattro semestri, prevede tre-
mila ore di attività, di cui milleduecento di praticantato 
in aziende partner.
Le attività didattiche saranno svolte con formatori pro-
fessionisti di settore, accademici e consulenti. Saranno 
utilizzate metodologie didattiche improntate allo studio 
di casi e alla realizzazione di progetti, anche su commesse 

70 anni: 
un traguardo ed una sfida

esterne. Sono previsti moduli formativi 
con docenze in lingua inglese, oltre che 
al tutoraggio a supporto dell’apprendi-
mento e stage aziendali anche all’estero.
Le attività di laboratorio e di Case Stu-
dy integreranno le competenze ope-
rative approfondendo in particolare 
gli ambiti di marketing & marketing 
internazionale, digital marketing, 
management aziendale, project ma-
nagement, e-commerce, commercio 
internazionale e strategie di comuni-
cazione.
Si può accedere al corso se in posses-
so del diploma di scuola secondaria di 
secondo grado e con una conoscenza 

adeguata della lingua inglese. Il corso si terrà a Trento 
con inizio nel mese di gennaio 2018. 

Cos’è? 
L’UPT Scuola delle Professioni per il Terziario è un’isti-
tuzione sorta a Trento nell’immediato dopoguerra (1946) 
per promuovere un’azione di crescita culturale nella popola-
zione in generale e intervenendo in modo particolare nella 
formazione professionale dei giovani. Si è successivamente 
sviluppata sul territorio provinciale creando il Centro di 
Formazione Professionale, il quale oggi è un’istituzione for-
mativa paritaria che opera, nelle scuole di Trento, Rovere-
to, Arco, Tione e Cles, in regime di Contra� o di Servizio 
con la Provincia Autonoma di Trento.
L’ente formativo si occupa di istruzione e formazione 
professionale nel se� ore terziario, quindi commerciale e 
dei servizi (dalla gestione all’amministrazione contabile, 
dall’utilizzo delle nuove tecnologie informatiche alla co-
municazione ed alle lingue straniere).

La Mission:
l’UPT Scuola delle Professioni per il Terziario è un’agen-
zia di servizi formativi integrati che, a partire da una precisa 
intenzionalità educativa, propone e sviluppa percorsi for-
mativi con l’utilizzo di metodologie dida� iche innovative 
e coinvolgenti, volti alla piena valorizzazione della persona 
umana e all’acquisizione di competenze professionalizzanti, 
favorendone l’inserimento lavorativo e sociale, anche al 
� ne di accompagnare nella crescita le nuove generazioni e 
contribuire allo sviluppo dell’intera comunità locale. Le sue 
proposte formative sono in continua evoluzione, al passo 
con le mutevoli esigenze del mondo del lavoro, operando 

quindi nel presente ma con a� enzione al futuro.
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Anche quest’anno il Centro di Formazione Professio-
nale Enaip di Tione ha accolto tra i banchi più di 400 
studenti e studentesse che hanno scelto per il loro 
futuro un percorso formativo professionale. Insieme a 
loro, più di 5000 studenti in Trentino quest’anno hanno 
compiuto l’importante scelta dell’indirizzo di studi, una 
volta terminata la scuola secondaria di I grado. La scelta 
delle “Superiori”, come venivano chiamate in passato, 
oggi è più che mai di� erenziata e articolata in diversi 
percorsi e indirizzi, ri� esso di una società sempre più 
settorializzata.
In quest’ottica si posiziona la Formazione Professio-
nale in provincia di Trento che, per l’anno formativo 

2017/2018, è stata 
scelta da ben 1276 
studenti, ossia il 23% 
di tutti gli iscritti al 
secondo ciclo di istru-
zione (Licei, Istituti 
Tecnici, Professionali 
e IeFp). 
Nel panorama dell’of-
ferta formativa del ter-
ritorio trentino, il CFP 
Enaip di Tione, è una 
realtà con alle spalle 
una storia decennale 
fatta di esperienza nel-
la formazione e un’at-

tenzione particolare alla vocazione del territorio e del 
mercato del lavoro. Proprio in virtù di questo raccordo tra 
esigenza formativa da un lato e la caratterizzazione eco-
nomica e produttiva del territorio dall’altro si è articola-
ta nel tempo l’o� erta del Centro. Nello speci� co Tione 
guarda alle professioni dell’Industria e dell’Artigianato 
e dell’Alberghiero e della Ristorazione modulando: 
Percorsi triennali che assolvono all’obbligo di istru-
zione e al conseguimento di quali� che professionali 
(Operatore Edile ad indirizzo costruzioni, Operatore Edile 
ad indirizzo carpenteria del legno, Operatore Elettrico, 
Operatore Meccanico, Operatore di Gastronomia e Arte 
Bianca, Operatore dell’Accoglienza e Ospitalità);  

Percorsi quadriennali 
per ottenere il Diploma 
professionale. Si tratta 
di percorsi realizzati in 
alternanza formazione-
lavoro e progettati in 
partenariato con il mon-
do dell’impresa, in cui 
gli studenti hanno l’opportunità di svolgere importanti 
esperienze di tirocinio in aziende, oltre a continuare la 
formazione in aula. I Quarti anni dell’ENAIP di Tione for-
mano così Tecnici professionali ad indirizzo Automazio-
ne industriale, Edile di carpenteria del legno, Gastronomia 
e arte bianca e Cucina 
creativa; 
Quinto anno CAPES per 
il DIPLOMA DI STATO 
(ex Maturità), Presso il 
Centro di Tione vengo-
no organizzati dei corsi 
di raccordo per accede-
re alla selezione per il 
quinto anno CAPES grazie al quale gli studenti possono 
conseguire il diploma di Stato, sia per il settore Industria 
e Artigianato che per il settore Alberghiero e della Risto-
razione, necessario per proseguire gli studi verso l’Istru-
zione terziaria - Università, Accademie e Alta Formazione. 
Alta Formazione pro-
fessionale con il corso 
di Tecnico Superiore di 
Cucina e Ristorazione, 
fiore all’occhiello del 
Centro, che ottiene im-
portanti riconoscimenti 
dalle realtà alberghiere e 
ristorative più a� ermate 
sia in Italia che all’estero. Un biennio di altissimo livel-
lo che attira giovani aspiranti chef da tutta Italia e che 
assicura a tutti gli studenti uno sbocco occupazionale 
coerente. Da quest’anno formativo, oltre all’indirizzo 
dell’Alta ristorazione il percorso si arricchisce di una nuo-
va o� erta: l’indirizzo Cucina italiana e dell’arte bianca. 

Un’offerta formativa attenta 
al territorio e di qualità

ENTI

Novità
Per il se� ore Industria e Artigia-
nato, durante l’anno formativo 
2017-2018, verrà progettata 
una nuova � gura professionale 
rivolta all’industria 4.0.
L’industria 4.0 si basa sull’au-
tomazione industriale che inte-
gra alcune nuove tecnologie 
produ� ive per migliorare le con-
dizioni di lavoro e aumentare la 
produ� ività e la qualità produt-

tiva degli impianti.



TIONE
NOTIZIE 35

• N. 41 •
dicembre 2017

Per rispondere al bisogno forma-
tivo del territorio Giudicariese, nel 
Centro di via Durone 57 vengono 
organizzati inoltre corsi di forma-
zione per adulti occupati e non oc-
cupati.
Non solo formazione, ma anche at-
tenzione per la crescita dello stu-
dente.
In tutti i percorsi, accanto all’aspet-
to formativo-professionale, molta cura e attenzione ven-
gono date all’individualità degli studenti, nel tentativo 
di cogliere attitudini individuali e rispondere adeguata-
mente ad esigenze formative diverse. Il Centro promuo-
ve da sempre tematiche di interesse sociale e ambien-
tale, l’educazione all’interculturalità e all’integrazione, la 

promozione alla salute e 
il supporto per l’inclusio-
ne di soggetti in situa-
zione di disagio. 
Ad integrare il processo 
educativo e formativo 
degli studenti, numerosi 
sono i progetti in colla-
borazione con imprese, 

organizzazioni di categoria, enti, associazioni e altre scuo-
le che si concretizzano in tirocini estivi, apprendistati di 1° 
livello, progetti di orientamento, corsi di specializzazione, 
partecipazione ad eventi, � ere, concorsi e manifestazioni. 
Esperienze che lasciano il segno 

Si ricorda tra i tanti il 
progetto PAE (Prototipo 
Abitativo per le Emer-
genze) frutto della colla-
borazione tra gli studen-
ti del settore Industria e 
Artigianato e la Prote-
zione Civile Trentina per 
la realizzazione di una 

“casa per le emergenze”, ossia un modulo con struttura 
in legno a telaio, prestazioni energetiche elevate e do-
tazioni innovative nel campo dell’impiantistica. 
Un altro progetto degno di nota è quello che ha portato 
alcuni studenti del percorso di operatore meccanico alla 

realizzazione di un pro-
totipo di auto da corsa. 
E ancora, il progetto di 
tesi “School Food – Il 
buon cibo a scuola” re-
alizzato da un gruppo 
di studenti del settore 
Alberghiero che hanno 

sapientemente rivisitato in chiave 
gourmet e con ingredienti di qua-
lità lo street food. 
Anche tanta soddisfazione con 
il premio di primo classi� cato al 
“Campionato Italiano Miglior Allie-
vo Istituti Alberghieri – Trofeo METRO 
Cash&Carry” ottenuto da Giovanni 
To� ol, studente del percorso di Alta 
Formazione. 

E in� ne ricordiamo anche la pluriennale partecipazione 
a diverse edizioni dell’Eco� era di Tione, attesissimo ap-
puntamento dedicato all’economia di montagna e allo 
sviluppo sostenibile nelle aree montane, in cui alcuni 
studenti del Centro allestiscono e curano uno stand ga-
stronomico che propone ricette a base di prodotti tipici del 
territorio. Altra importante e quali� cata nostra parteci-
pazione è alla � era “Legno&Edilizia” di Verona, è l’evento 
più importante a livello italiano nel settore del legno, 
con risonanza europea e un grande numero di azien-
de partecipanti. Molte altre volte ci vedono presenti ad 
eventi o manifestazioni a livello locale e provinciale.
Treno della Memoria
È ormai consuetudine partecipare con un gruppo di stu-
denti a questo evento che è il “Treno della Memoria”, 
dove i partecipanti hanno modo di vivere un percorso 
educativo e culturale. Studiare e visitare i campi di con-
centramento di Auschwitz e Birkenau e le ferite del ‘900, 
signi� ca ri� ettersi nella storia e ri� ettere sui meccanismi 
profondi che regolano la nostra civiltà, � glia di quell’epoca. 
Da sempre un’esperienza collettiva unica: non è una 
semplice gita scolastica, bensì un circuito di cittadinanza 
attiva e la costruzio-
ne di un comune sen-
tirsi cittadini europei. 
In buona sintesi, 
tutti questi elemen-
ti - l’esperienza, l’at-
tenzione continua 
al miglioramento, la 
qualità della didatti-
ca, l’impegno, la pro-
gettualità, lo sguar-
do al territorio e alle 
imprese - vengono 
avvalorati dall’alto 
tasso di collocazione 
lavorativa che Quali-
� cati e Diplomati dei 
vari settori e indirizzi 
riescono ad ottenere 
una volta usciti. 

Contatti
Centro di Formazione Professionale 

ENAIP di Tione di Trento
Via Durone 57 - 38079 Tione di Trento

Telefono: 0465/321316
Fax: 0465/322091

e-mail: CFP.tione@ENAIP.tn.it 
www.ENAIPtrentino.it
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Per l’Istituto 
Comprensivo di Tione: 
la nuova palestra 
e la scultura
Progetto palestra scuola media
Il progetto di demolizione e di ricostruzione della pa-
lestra dell’Istituto Comprensivo di Scuola Primaria 
e Secondaria di Primo Grado di Tione di Trento si 
inserisce in un piano generale volto a completare la ri-
quali� cazione di tutti gli immobili utilizzati dall’Istituto.
«Si tratta – spiega Weiss – di un intervento in fase di 
progettazione de� nitiva che sarà approvato entro la � ne 
dell’anno. La volontà è quella di avviare i lavori in estate, 
quindi speriamo di appaltarli nella primavera del 2018».
La struttura attuale, aggiunge il responsabile «risale agli 
anni ‘70 e non risponde ai requisiti di sicurezza richiesti 
dalle normative antisismiche. Inoltre, la vetustà degli im-
pianti e le scarse caratteristiche coibenti dell’involucro 
edilizio comportano costi di esercizio e di gestione non 
sostenibili».
Accanto a questo vi è anche la necessità di un adegua-
mento degli spazi di servizio con la realizzazione di nuo-
vi spogliatoi a servizio dei numerosi utenti esterni che 
utilizzano la strutture negli orari extra scolastici.
Le super� ci nette destinate all’attività sportiva passeran-
no quindi dai 290 mq attuali ai 486 mq previsti. «Que-
sto permetterà non solo di ospitare gli spogliatoi per le 
due squadre e l’arbitro, ma anche di creare un accesso 
indipendente dalle scuole. In� ne, sopra gli spogliatoi 
verranno realizzate le tribune per il pubblico». 
L’ampliamento permetterà inoltre di poter richiedere 
l’omologazione di un campo per Calcio a 5 e, a lavori 
conclusi, di ricollocare la parete per la arrampicata 
sportiva.

ATTUALITÀ

Il Comune di Tione…
tra opere e non solo!
Anche quest’anno torniamo con un piccolo focus su gli interventi fatti e programmati dall’amministrazione co-
munale. Il tutto grazie all’immancabile disponibilità dell’U�  cio tecnico Edilizia Pubblica ed in particolare del suo 
responsabile, l’ingegner Luciano Weiss. Nelle pagine seguenti riepilogheremo lo “stato dell’arte” di alcuni progetti 
importanti per il comune.

«Il progetto in fase di approvazione – conclude Weiss – 
vede poi la realizzazione di una copertura articolata su 
più piani, con tante inclinazioni, e questo permetterà di 
movimentarlo un po’».
Il totale complessivo dell’intervento è di 1.600.000 €. 
Lo stesso è stato ammesso a � nanziamento da parte 
della Provincia Autonoma di Trento per un contributo 
di 1.305.000 €. 

Un’opera d’arte scultorea all’ICT
Davanti all’ingresso dell’Istituto Comprensivo di Tione 
è stata installata un’opera d’arte in rame e acciaio saldati 
e ossidati nei toni del verde e del bruno a completamento 
dell’intervento di realizzazione della nuova palazzina 
che ospita la mensa, gli u�  ci e l’aula magna. A seguito di 
un concorso, bandito dall’amministrazione comunale di 
Tione, è risultato vincitore l’artista Mario Branca di Pia-
cenza. Ecco la spiegazione molto esaustiva dell’artista: 
“L’opera rappresenta nella � gura dell’adolescente la voglia 
di cambiamento e quel desiderio di “futuro”, di autonomia, 
di diventar grandi incontrando noi stessi che caratterizza 
appunto questa manciata di anni. La � gura scruta il cielo 
con un cannocchiale come fosse certo che dall’orizzonte 
lontano qualcosa di interessante verrà. Le frecce indicano 
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Mario Branca
L’artista nasce a Milano nel 1977. Si laurea in scultura 
all’Accademia di Belle Arti di Brera nel 2001. Vive e lavo-
ra tra Piacenza e Milano. Da sempre appassionato alle 
tecniche di lavorazione dei metalli realizza le proprie 
opere forgiandole dire� amente. La sua produzione com-
prende sculture monumentali proge� ate per gli spazi 
pubblici e opere di medio e piccolo formato dove la 
leggerezza della linea e i cromatismi dell’opera risultano i 
veri protagonisti. La sua ricerca a� onda le proprie radici 
nel mondo dell’infanzia le� o e interpretato a� raverso lo 
sguardo di scri� ori come Hemingway, Jules Verne, Eliot, 
e altri protagonisti della le� eratura. Numerosi sono i 
premi e le segnalazioni ricevute tra i quali il concorso 
Zurich club top 30 e la menzione speciale per la scultura 
all’ultima edizione del Wannabee prize 2011.

BENVENUTI A TIONE
il nuovo biglietto da 
visita del paese.

In occasione della Pasqua è stato installato agli ingressi 
di Tione, in località Basso Arnò per i provenienti da Tren-
to e in zona Polin per chi viene da Brescia, un pannello 
fotogra� co formato m. 2,50x3,50 con quattro gigan-
togra� e che mostrano alcuni elementi distintivi della 
borgata tionese, al centro lo stemma di Tione. L’allesti-
mento, che ha sostituito il precedente ormai logoro, è 
stato voluto dall’amministrazione comunale che ha inca-
ricato la Pro Loco per la ricerca fotogra� ca, alla quale ha 
collaborato anche il Circolo Fotogra� co Tionese.
Un bel “biglietto da visita” che mostra dall’alto a sinistra, 
in senso orario: uno scorcio della s� lata primaverile in 
occasione del Gran Carnevale Giudicariese in piazza Ce-
sare Battisti e lungo il viale principale, a destra in alto una 
panoramica della Malga Cengledino con alcune mucche 
al pascolo e sullo sfondo la “Busa di Tione”, in basso uno 
scorcio della kermesse autunnale Eco� era e a sinistra una 
suggestiva immagine del viale Mons. Donato Perli che 
porta all’antica chiesa Pievana dedicata a Santa Maria 
Assunta e San Giovanni Battista, in veste invernale.

le diverse direzioni che la scuola suggerisce “orientando” 
i ragazzi verso le scelte future. Il libro sulla schiena (come 
uno zainetto) è come un paio d’ali che l’alzeranno in volo 
verso cieli sereni, la valigia col punto interrogativo che mai 
ci lascia e che ci sospinge sempre a chiederci chi siamo. 
Anche da grandi”.
Mario Branca in sostanza ha tradotto in arte la saldatu-
ra di pezzi metallici. Nelle sue opere, l’esperienza della 
lavorazione di lamiere e � li di rame appare inestrica-
bilmente legata all’idea che prende forma sulla carta 
tramite lo schizzo a penna o il disegno ad acquarello.
La spesa dell’opera d’arte, come stabilito dalla norma, è 
stata di 15.000 euro + IVA.
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PIAZZA CESARE BATTISTI 
Con i lavori di riquali� cazione di Piazza Cesare Battisti 
e Viale Dante si avvia al completamento la trasforma-
zione del centro del paese. 
Dopo la chiusura del primo lotto - che ha interessato il 
parco pubblico, il palco manifestazioni, il parcheggio e 
l’area giochi - sta infatti per prendere il via la sistemazio-
ne di Viale Dante e Piazza Cesare Battisti. 
«Il primo lotto – spiega Weiss – è stato ultimato, manca-
va solo il teatro a foglia. Sul bilancio 2017 l’amministra-
zione ha previsto il � nanziamento del secondo lotto che 
andrà in appalto per la � ne dell’anno ed è probabile che 
si vada a concludere nella primavera del 2019».
Un ambito di particolare rilevanza che costituisce il cuo-
re dell’abitato di Tione vista la presenza di importanti 
attività pubblico-amministrative - quali il Municipio, 
l’edi� cio che ospita la Scuola Musicale, l’Agenzia delle En-
trate e il Giudice di Pace oltre che la Scuola Materna – e 
commerciali che si a� acciano lungo il viale.
L’obiettivo dell’intervento, attraverso un rinnovato arre-
do urbano ed un nuovo utilizzo degli spazi, è quello di 
ra� orzare ancor di più il suo carattere di luogo di per-
manenza e d’incontro tra le persone . 
La piazza torna dunque ad essere il fulcro per la collet-
tività «l’arredo – sottolinea Weiss – in por� do e cordo-
nate di granito si ricollega a quello del parco, con cui 
diventerà un unicum. Verranno riproposti alcuni gradini 
al centro della piazza e la stessa verrà rialzata». Al centro 
verrà rifatta l’aiuola attorno all’ippocastano monumen-
tale esistente. Nello speci� co verrà creata una sorta di 
grande vasca a pianta esagonale con setti di conteni-
mento rivestiti in lastre di por� do � ammato. Dal centro 
dell’albero si dirameranno, con lunghezza diversa, raggi 
in piastre di por� do � ammato.
Anche Viale Dante, che rappresenta l’asse storico di colle-
gamento tra gli antichi rioni di Tione, verrà riquali� cato 
«eliminando l’alberatura attuale che sarà poi ripristinata, 
allargando la strada - che passerà da 5,50 metri a 6,15 
m - e ampliando il marciapiede posto sul lato del mu-
nicipio».
Il tra�  co veicolare verrà poi rallentato grazie alla rea-
lizzazione di un rialzo, mentre verranno eliminati tutti i 
parcheggi attuali, eccezion fatta per 6 posti macchina 
situati di fronte all’Agenzia delle Entrate.
«L’intervento – conclude il responsabile – prevede an-

che il rifacimento dell’illuminazione pubblica con corpi 
illuminanti a led in analogia a quelli già utilizzati nel 
precedente lotto».
 La spesa totale prevista per l’opera è di 653.901,53 € 
di cui una parte sarà coperta dai contributi di PAT e Bim 
del Sarca.

Il nuovo centro di Tione
ATTUALITÀ
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Palco “La Foglia”
Sono terminati, con la posa della cara� eristica “foglia”, 
i lavori del primo lo� o d’interventi per la riorganizza-
zione e valorizzazione del parco verde situato accanto 
al comune. Il palco, già utilizzato durante l’estate per 
la Sagra di San Vi� ore, ha già riscosso l’apprezzamen-
to sia da parte degli organizzatori dell’evento che dei 
ci� adini. L’idea su cui poggiava la riquali� cazione era 
infa� i quella di vivere in maniera di� erenti questi luoghi, 
con l’ambizione dichiarata di migliorare la qualità dello 
spazio e con essa quella della vita dei ci� adini di Tione 
e di quanti altri vi soggiornano come visitatori o ospiti.
A colpire maggiormente è proprio la copertura del 
palco: una stru� ura sospesa che richiama, con i suoi 
particolari rivestimenti in legno e lamiera, la forma di 

una foglia che protegge il so� ostante palco.
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Premio Papaleoni

svettano le opere 
di Serena Bugna 
e Lorenzo Martinelli
Assegnati anche i premi per le tesi 
di laurea, produzione scolastica e 
didattica musicale
Il giorno della Sagra di San Bartolomeo, sabato 19 ago-
sto in Daone a Villa de Biasi, si è svolta la fase � nale con 
premiazioni della dodicesima edizione del Premio G. 
Papaleoni dedicato al grande storico, � glio di questa 
terra della periferia trentina. Sala gremita di un pubblico 
attento, molti i giovani, e un programma intenso con-
dotto con e�  cacia da Severino Papaleoni, per molti 
anni segretario del Premio. 
Il Presidente Graziano Riccadonna ha ricordato come 
questo evento «quali� chi ulteriormente il territorio per-
ché attraverso piccole iniziative e piccoli esempi riesce 
comunque ad esprimere e di� ondere valori universa-
li...».
I saggi degli allievi della Masterclass di Interpretazione 
Musicale hanno scandito con le loro esibizioni i diversi 
momenti dell’evento.
La giuria tecnica del Premio presieduta da Loreta Fai-
loni e composta da Alberto Folgheraiter, Antonella 
Piacenza, Diego Quaglioni e il segretario Lorenzo Caz-
zolli ha poi consegnato gli attestati di partecipazione 
agli autori delle 23 opere presentate al Premio. Il segre-
tario del premio Lorenzo Cazzolli, autore delle sintesi 
delle opere inserite nel verbale della giuria, ha chiamato 
i vincitori delle cinque sezioni per la consegna, da parte 
della Presidente Failoni, dei premi che gli istituti di cre-
dito della Judicaria hanno messo a disposizione. Per la 
sezione narrativa, il primo premio di € 1500 è andato a 
Lorenzo Martinelli, autore del romanzo giallo-noir “Il 
Bibliotecario”. In questa sezione la giuria ha inteso inol-
tre proporre una segnalazione senza premio in denaro 
per l’opera “Da Lis” di Elena Ghezzi, romanzo breve. A 
seguire, la saggistica. La giuria ha premiato l’opera “Per 
la pittura di Età Moderna in Valle del Chiese nelle Giu-
dicarie” di Serena Bugna. Di quest’opera la giuria ha 
proposto altresì al Comitato organizzatore del Premio 

la pubblicazione, a cura del Centro Studi Judicaria. 
Per quanto riguarda la sezione tesi di laurea, la Giuria, 
nel valutare le tesi di laurea specialistiche presentate in 
questa edizione “di buon livello qualitativo”, ha ritenu-
to di premiare, ex aequo, con € 450 ciascuna, due tesi 
“che si distinguono sia per la qualità e il rigore del lavoro 
svolto, sia perché si tratta di studi passibili di ulteriore 
sviluppo a vantaggio del territorio giudicariese”. Questi 
i titoli e gli autori: “Forra del Limarò in Giudicarie: un 
itinerario ciclopedonale per la valorizzazione del ter-
ritorio” di Francesco Adamoli; “Misure sperimentali di 
spettrometria gamma e di dose gamma ambientale sui 
terreni uraniferi della Val Rendena” di Andrea Ferrari.
Sono stati ben tre i riconoscimenti della giuria attribuiti 
ai lavori proposti dal mondo della scuola. Per la scuola 
primaria e secondaria di primo grado il premio è an-
dato all’opera “Granita e Bollicino due curiosi pescioli-
ni” dell’Istituto Comprensivo Valle dei Laghi, terza classe 
elementare di Pietramurata: ai giovanissimi alunni ed ai 
loro insegnanti è stata o� erta una visita guidata alle sor-
genti della Sarca. Un secondo premio è stato assegnato, 
con la somma di € 300, all’opera “Il baule dei giocattoli” 
presentata dall’Istituto Comprensivo Val Rendena - scuola 
primaria di Carisolo. Il primo premio di € 500, riservato 
alla scuola secondaria di secondo grado è stato in� ne 
assegnato all’opera “La trincea dell’anima”, proposta 
dall’Istituto Lorenzo Guetti di Tione. La speciale giuria - 
formata da Franco Ballardini, Doretta Casagranda 
e Stefano Fogliardi - e costituita per valutare i lavori 
presentati nell’ambito della sezione didattica musicale, 
dedicata alla memoria di Basilio Mosca, � gura luminosa 
di uomo di cultura e tra i fondatori del CSJ, non ha rite-
nuto di assegnare il premio previsto per questa sezione. 
Ha invece optato di riconoscere la somma di € 400 ad 
un altro lavoro, “Memorie di guerra. Dal diario di Va-
lentino Maestranzi Kaiserjäger di Rendena” presentato 
dall’Istituto comprensivo Val Rendena - scuola di Giustino. 
“Un lavoro complesso”, scrivono i giurati, “che coinvolge 
tutta la scuola e che, pur non essendo esclusivamente e 

ATTUALITÀ
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Ha preso vita il progetto #ComeOn Leva Civica. 
Un progetto, come indica l’etimologia del termine stes-
so, che propone con ambizione ed il giusto entusiasmo 
un investimento nelle nuove generazioni per dare un 
nuovo volto e nuova continuità al mondo del volontariato.
#ComeOn Leva Civica pone le proprie radici nel gruppo 
“Volontari in Rete” dove è emerso il forte bisogno di re-
clutare nuovi volontari e di di� ondere nei giovani una 
cultura del volontariato sociale in termini di cittadinanza 
attiva e di partecipazione. 
È nata così l’ambiziosa proposta, progettata con il for-
matore Claudio Gramaglia, di piani� care un’azione di 
Leva Civica Giovanile nel nostro territorio.
Fare Leva Civica è prestare servizio alla comunità attraver-
so l’attivazione presso associazioni o cooperative sociali, 
ma è anche l’occasione concreta per incrementare la 
propria esperienza lavorativa e formativa.
Si è venuto così a creare un gruppo di lavoro formato 
da alcuni referenti di Volontari in Rete, gli assessori alle 
politiche sociali dei comuni di Borgo Lares, Tione di 
Trento e di Tre Ville e di sei giovani ragazze e ragazzi 
dei comuni coinvolti. Il tutto supportato e visionato 
dal “Centro Servizi del Volontariato – CSV Non Pro� t Net-
work” nella � gura di Andreas Fernandez e da Karin Scal�  
ed Elena Giammarco, coordinatrici del gruppo Volon-
tari in Rete.
La presentazione del progetto è avvenuta a metà del-
lo scorso marzo, nella “Casa Mondrone” di Preore con 
la partecipazione di parecchi ragazzi e ragazze dai 18 
ai 29 anni ed anche di tante persone adulte. Durante 
l’evento i presenti hanno avuto il piacere di ascoltare le 

#ComeOn Leva Civica! 
Idee, incontri e giovani per affermare la cultura 
del volontariato all’interno della nostra comunità

testimonianze di volontariato di alcuni ospiti, tra cui il 
pilota Christian Merli ed il cantautore Anansi.
Per la buona riuscita della serata sono stati coinvolti la 
Scuola Musicale Giudicarie (SMG) e l’Alta Formazione 
della scuola Enaip di Tione di Trento per l’intrattenimen-
to musicale e per un piccolo spuntino.
Per dare maggiori idee al progetto e più prospettive 
di condivisione si è organizzato, nel mese di maggio, 
un piccolo laboratorio formativo condotto e gestito da 
Flavio Antolini. Durante l’incontro i partecipanti hanno 
lavorato in gruppo sviluppando tematiche relative alla 
concretezza, alla comunicazione, alla valorizzazione del-
le risorse e alla motivazione dell’ambito del volontariato. 
 Questi concetti trattati nel laboratorio formativo sono 
stati linfa vitale per la continuazione di #ComeOn. At-
tualmente il progetto è il punto di incontro di più associa-
zioni giovanili dislocate in tutto il territorio Giudicariese e 
coopera attivamente con queste ultime attraverso il lancio 
di eventi di varia natura - dall’approfondimento storico 
culturale al tema dell’autogestione personale – e l’orga-
nizzazione di laboratori formativi.
#ComeOn vuole essere il punto di partenza di un nuo-
vo modo di intendere e vedere il volontariato, con la 
mentalità e l’entusiasmo delle nuove generazioni, e l’e-
sperienza di chi lo 
vive da tempo per 
raggiungere nuovi 
orizzonti, insieme.

Thomas Simoni e 
Umberto Fedrizzi

Info e contatti 
Per ulteriori informazioni gli 

interessati possono conta� are 
Karin Scal�  al 335 6011177

o Elena Giammarco 
allo 0465 339505.

speci� catamente mirato alla didattica musicale, include 
tuttavia numerosi interventi in tal senso”. Un bilancio 
soddisfacente per questa nuova edizione del Premio 
Papaleoni, in linea fedele con le � nalità perseguite sin 
dalla sua istituzione, quelle di stimolare e promuovere 
“l’amore, lo studio, la produzione della cultura locale e 
favorirne la divulgazione...”. 

La giornata conclusiva di Daone ha rappresentato allora 
una sorta di tributo, costituito, citiamo la felice osserva-
zione della prima cittadina, “dalla bellezza e dalla purez-
za delle parole”, che il territorio, attraverso i suoi studiosi, 
i suoi giovani, le sue scuole, ha realizzato, in termini di 
studio e di elaborazione, per una fruizione di� usa dei 
molti, nuovi e pregevoli contenuti.

Per il Centro Studi Judicaria
Enzo Filosi
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La Comunità delle Giudicarie gestisce il servizio di 
raccolta e trasporto dei ri� uti urbani su delega dei 25 
Comuni che attualmente la compongono. Le utenze 
domestiche coperte dal servizio (tra abitazioni principali 
e seconde case) sono oltre 41.000, mentre le utenze non 
domestiche (operatori economici di vario genere) sono 
quasi 4.300. Ogni anno si raccolgono oltre 15.000 ton-
nellate di ri� uti delle quali circa l’81% è rappresen-
tato da materiali oggetto di raccolta di� erenziata 
(imballaggi in plastica e metallo, carta, cartone, organico, 
imballaggi in vetro, ecc.), il rimanente 19% è rappresenta-
to da ri� uto residuo, attualmente destinato in parte alla 
discarica Ischia Podetti di Trento e in parte agli inceneri-
tori presenti fuori regione, come Bolzano.
Purtroppo però il solo valore percentuale non è su�  -
ciente a descrivere esaustivamente lo stato dell’arte. In-
fatti la percentuale è un dato quantitativo che non tiene 
conto della qualità della raccolta, che rappresenta in 
questa fase la vera criticità. Il tenore di impurità accet-
tato al � ne di ottenere gli incentivi previsti dai singoli 
consorzi è divenuto via via più stringente, tanto che 
spesso non vengono riconosciuti o vengono fortemente 
ridimensionati, con una ricaduta negativa sulla tari� a a 
carico di ciascun utente. Poiché il costo del servizio deve 
essere coperto obbligatoriamente con il gettito della tari� a 
sui ri� uti, i mancati proventi della raccolta di� erenziata si 
traducono in maggiori costi per tutti gli utenti.
Il Servizio Igiene Ambientale della Comunità delle Giu-
dicarie sta monitorando da qualche tempo una pre-
occupante tendenza al peggioramento della qualità 
della raccolta di� erenziata che deve essere contrastato 
con forza. Gli errori nella raccolta di� erenziata sono 
all’ordine del giorno. Le cause sono le più svariate, dalla 
sbadataggine in buona fede (in pochi casi, peraltro), alla 
super� cialità, � no alla negligenza premeditata.
L’invito è quello di prestare la massima attenzione nei 
gesti quotidiani per evitare almeno gli errori di conferi-
mento più grossolani. È importante inoltre che ciascun 
utente utilizzo correttamente le isole ecologiche, evi-
tando di abbandonare ri� uti fuori dai contenitori. Per 
quanto riguarda invece i conferimenti deliberatamente 
non conformi e bene chiarire con la massima franchezza 
che coloro i quali operano correttamente e pongono 

attenzione alla di� erenziazione dei ri� uti utilizzando 
la calotta per il residuo, pagano anche per coloro che 
conferiscono abusivamente o che abbandonano i ri� uti 
a terra.
Un aspetto su cui vale la pena so� ermarsi, è quello lega-
to alla raccolta di� erenziata della frazione umida (or-
ganico) e quella del verde (sfalci, potature, ramaglie). Le 
due raccolte sono separate ed avvengono, la prima pres-
so le isole ecologiche stradali, mentre la seconda presso i 
CRM. Tra l’altro, questa distinzione ha una sua rilevanza 
economica: infatti, la gestione della frazione umida ha 
costi signi� cativamente superiori a quella del verde, 
per cui vi è tutta la convenienza, seppur non evidente 
ad una prima impressione, a conferire correttamente il 
verde, gli sfalci, i � ori recisi , ecc  al CRM, e limitarsi agli 
scarti di cucina per la raccolta di� erenziata dell’orga-
nico. Un ulteriore problema che deriva dall’errata ge-
stione da parte degli utenti dell’organico e del verde 
riguarda anche la fase di smaltimento, infatti gli impianti 
che ricevono questi materiali possono (e spesso lo fan-
no) contestare i carichi per la loro non conformità, con 
ulteriori costi di gestione. Non è infrequente poi notare 
sacchi di ramaglie letteralmente abbandonati a terra 
presso le isole ecologiche.
Altro problema che sta raggiungendo livelli drammatici 
è costituito dal conferimento degli imballaggi in plasti-
ca. Se si hanno dei materiali in plastica o metallo che non 
sono imballaggi, questi trovano collocazione esclusiva-
mente al CRM e non all’isola ecologica. 

Comunità delle Giudicarie

La tassazione
Le norme prevedono che il costo del servizio di raccolta 
debba essere interamente coperto a� raverso il ge� ito 
della TARI (Tari� a Ri� uti); un’ulteriore prescrizione 
è che questa debba essere commisurata, in parte, sulla 
quantità di ri� uto residuo prodo� o. L’obie� ivo del si-
stema tari� ario è l’incentivazione alla riduzione della 
produzione di ri� uti destinati allo smaltimento, con la 
massimizzazione delle quantità dei materiali raccolti in 
maniera di� erenziata, secondo il principio “chi inquina 

paga”.

Raccolta differenziata:
c’è da lavorare sulla qualità

ATTUALITÀ



TIONE
NOTIZIE 43

• N. 41 •
dicembre 2017

ATTUALITÀ

Le tendenze del mercato mostrano che autenticità e 
unicità dei prodotti sono caratteristiche sempre più 
desiderabili dal cliente. Se, come sembra, l’idea di acqui-
stare qualcosa di irrintracciabile altrove sia qualcosa di 
primaria importanza, allora i gadget del Parco Naturale 
Adamello Brenta appaiono perfettamente in linea con 
i gusti dei consumatori.
Da questo assunto, ha preso avvio un anno fa il “Proget-
to Commercianti” del Parco, una delle prime idee annun-
ciate dal Presidente, Joseph Masè, con il 
desiderio di fondare sinergie nuove con 
gli operatori economici.
Il Parco si occupa di merchandising da 
anni con un discreto successo ma, solo 
da poco, si è deciso di sfruttare questa at-
tività per poter avvicinare sempre di più 
l’Ente al territorio. Più concretamente, il 
Parco ha proposto ai commercianti locali 
di riservare un angolo nei loro negozi, il 
cosiddetto “Corner del Parco”, dedicato 
alla vendita di prodotti marchiati Parco.
Dietro a questa semplice operazione, si 
cela un’importante iniziativa di svilup-
po economico territoriale che poggia 
su presupposti di marketing. Se per i 
commercianti, il vantaggio è quello di 
instaurare una partnership con un ente 
importante e già conosciuto, per il Parco 
signi� ca essere più visibile nei paesi ed intercettare quei 
turisti che si trovano sul territorio, magari senza la con-
sapevolezza di essere in un’area protetta. Paradossal-
mente, infatti, il turista sceglie di venire in vacanza nelle 
nostre località per l’ambiente naturale e per il paesaggio 
ma non sempre è consapevole dell’impegno locale di 
mantenere protette tali qualità. Con questo progetto, 
invece, il Parco aumenta la sua presenza sul territorio e 
la sua percezione da parte degli ospiti. 
Non secondario è l’aspetto comunicativo del proget-
to che permette al territorio di presentarsi in maniera 
coordinata con l’elemento “area protetta” a fare da � lo 
conduttore.
E’ stato dimostrato da analisi di benchmarking, infatti, 

Il “Progetto Commercianti” 
del Parco Naturale Adamello Brenta

che il brand “Parco” è vincente perché il turista è molto 
attento, e lo sarà sempre di più, alla vacanza ecososte-
nibile, quindi, per il Parco, ma anche per i suoi partner, 
veicolare il logo signi� ca conferire garanzia di qualità al 
proprio operato.
Il progetto ha raccolto il giusto interesse per muovere i 
primi passi e sono diversi i punti vendita che oggi ospi-
tano i Corner.
Un passo avanti importante nel progetto è stata la colla-

borazione stretta con Sadesign, azienda 
di Mattarello che vanta un’esperienza 
consolidata nella gestione di importanti 
brand nazionali, e  aveva già lavorato in 
maniera estremamente professionale 
con il Parco. Con loro l’Ente ha potuto 
esternalizzare la gestione ed il riassor-
timento del materiale, mantenendone 
comunque i bene� ci.
Questa scelta si è rilevata vantaggiosa, 
non solo per il Parco che in quanto Ente 
Pubblico non è strutturato per una ge-
stione di tipo commerciale, ma soprat-
tutto per i commercianti è importante 
poter avere un unico interlocutore e 
bypassare i limiti burocratici della Pub-
blica Amministrazione. 
Inoltre, Sadesign ha elaborato una linea 
commerciale di articoli nuovi con il logo 

“Parco Naturale Adamello Brenta Geopark” in linea con 
le richieste del mercato e con la � loso� a dell’Ente. 
Questa è una delle tante iniziative che questa ammini-
strazione del Parco, ha messo in atto per avvicinarsi ed 
essere più presente sul territorio, certi che la coesione 
terrioriale possa essere un’ottima strategia di crescita 
futura per tutti.
I commercianti che operano nei comuni del Parco inte-
ressati ad aderire possono rivolgersi agli u�  ci del Parco 
(Flavio Periotto: 0465.806618).

per il Parco Adamello Brenta 
l’assessore alla Comunicazione e Marketing

Matteo Masè
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La storia dei “Giardini pubblici” di Tione si può dire na-
sca con il bisogno del Comune d’avere a disposizione 
un fabbricato sia per gli u�  ci propri, sia per le scuole.
La prima costruzione di tal genere inizia il 1° settembre 
1811 per mano del muratore Andrea Bianchi di Brienno 
Cantone di Bellaggio dipartimento del Lario. Si tratta della 
vecchia sede della Pretura in piazza Boni, che però nel 
1925 viene ceduta all’Erario austriaco che ne usufruisce 
come sede del Giudizio. Il Comune può occupare due 
locali per le proprie attività, mentre le scuole vengono 
disperse in locali privati.
Nel 1854, ottobre 31, la Rappresentanza comunale viene 
invitata dal Capo Comune di Tione Dr Giacomo Mar-
chetti a deliberare sull’acquisto del terreno del Sigr Ge-
rolamo de Ste� anini per costruirvi il nuovo fabbricato 
comunale alla Croce.
Il 12 aprile 1855 “si cominciò a porre le fondamenta di 
questa fabbrica destinata per uso delle pubbliche scuo-
le, U�  cio Comunale, abitazione del Medico condot-
to di Tione, e del Rdo Primissario, nonchè un’aggiunta 
per uso Casermaggio. L’impresa fu assunta da Angelo 
Premazzi di Castiglione, prov. di Como, su disegno di 
Zaccaria Catturani di Tione”.
Da notarsi che il terreno in località Luganeghe1 oltre 
alla parte occupata dall’edi� cio comunale comprendeva 
anche tutta la parte adiacente dove il Comune, sempre 
assillato dal Capitanato austriaco, promise di costruirvi 
una caserma per i militari.
Tale costruzione venne sempre procrastinata, ed il 
terreno venne a�  ttato a privati per la coltivazione. Al 
sopraggiungere della prima guerra mondiale, data la 
mancanza di braccia abili per la coltivazione, essendo 
rimasti solamente donne e vecchi, e per il fatto che le 
derrate nei campi distanti dalle frazioni erano soggette 
ad in� niti furti, fu suddiviso in tante porzioni ed a�  date 
ai più bisognosi quali orti, che data la posizione centrale 
potevano essere meglio custoditi.
Finita la guerra, il Comune realizzò il “Cantiere comu-
nale”, cioè quella struttura formata da alcuni uomini ad-
detti alla manutenzione delle strade ecc., i quali erano 
forniti di un carro trainato da un cavallo. Si pensò allora 

1 La località “Luganeghe” partiva dal “Senter dela Cornal” ed arri-
vava appunto alla “Cros” costeggiando la via principale che con-
duce in Rendena, mentre la parte superiore verso il Gaggio era 
detta “Saline” � no alla “via de Soran” che conduce a Cantes.

STORIA E TRADIZIONE

I “Giardini pubblici” di Tione
di trasformare il sito di Luganeghe in un prato in modo 
d’avere il � eno necessario per tale animale con delibera 
del 31 marzo 1928.
Si arrivò così � no al 14 giugno 1930, quando il Podestà 
Gino Benvenuti prende il provvedimento di “sistema-
zione a giardini pubblici del suolo comunale in loco detto 
Luganeghe”:
«Premesso che il Comune di Tione possiede un appez-
zamento di terreno in località “Luganeghe” per la posi-
zione adatto a scopo di giardino o passeggio pubblico;
Visto il progetto-planimetria fornito dall’Ing. Zadra circa 
i lavori da eseguirsi per l’adattamento del terreno allo 
scopo predetto;
Vista la convenienza e la necessità di provvedere alla 
preparazione ed impianto della detta località per dare 
incremento al concorso forestieri che nella stagione esti-
va soggiornano in questo Comune;
Considerata anche l’utilità di contribuire alla realizza-
zione delle � nalità proposte dal Comitato Forestieri e 
“Pro Tione”;

Determina
1) di adibire il fondo di proprietà del Comune alla loca-

lità “Luganeghe” a giardino pubblico;
2) di pagare all’Ing. Zadra l’importo esposto in Lire 170.- 

(centosettanta) per la compilazione del progetto;
3) di eseguire i piccoli lavori occorrenti in economia e 

con la mano d’opera ordinariamente a disposizione 
del Comune per i lavori di manutenzione strade;

4) di imputare la relativa spesa al fondo per la manu-
tenzione ordinaria vie comunali.

5) di impiegare il terreno che ancora rimane adatto allo 
scopo coltura per la produzione del foraggio occor-
rente al mantenimento dell’attiraglio, perchè in tal 
maniera il Comune non ne risentirà alcun aggravio 
derivante dalla compera del � eno necessario.

Il Podestà
GBenvenuti

Nonostante la delibera del periodo fascista sottolinei la 
denominazione di Luganeghe al sito, i Tionesi l’hanno 
sempre identi� cato con l’espressione “Giardini pubblici”.
Poco prima del 1950 si comincia la cementi� cazione 
quando sulla porzione ad ovest viene costruita la casa 
forestale trasformata attualmente in Caserma della 
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Guardia di Finanza.
Segue poi nel 1951 la realizzazione dell’ex Casa Fanfani 
sul margine verso mezzogiorno, primo segno di edilizia 
popolare, mentre seguono altri rimaneggiamenti vari 
� no al posizionamento nella sua parte centrale del mo-
numento ai caduti tionesi della prima e seconda guer-
ra mondiale, che viene inaugurato il 27 ottobre 1963.
Tale monumento viene spostato nell’angolo fra la sede 
comunale e gli stessi giardini, dove negli anni ’50 vi era 
l’orto scolastico, con nuova inaugurazione il 6 novembre 
2016.
L’ultima struttura è cosa attuale e realizzata nell’angolo 
sud serve quale palco per recite e concerti. Data la sua 
forma artistica è stata denominata “la Foglia”.
Da notare che verso il 2010 se ne cambiò, impropria-
mente, il toponomo in “Parco Ville”.

Studi e ricerca di
Gilberto Nabacino
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La panchine da quanto tempo fanno la loro stagionale 
presenza lungo viali e strade e stradette delle città e dei 
paesi? Chissà chi le ha inventate e rese indispensabili nel 
pubblico arredo urbano. Predisposte per i soli paesani e 
per i cittadini? O anche per i turisti ed i villeggianti? Oggi 
le panchine (di ogni dimensione) sono un elemento de-
terminate anche sulle piazzole, lungo le strade dove i 
passanti in automobile si fermano per osservare il pa-
norama e per fare uno spuntino.
Però, a volte, panchine che lasciano a desiderare, non 
sempre belle e comode e, spesso, non conservate a do-
vere. Quasi sempre di pochi posti, solitamente di soli 
quattro posti e lontanissime una dall’altra. Servivano e 
servono solo per riposare un pochino quando si cammi-
nava o si cammina ancora a piedi? Negli ultimi decenni 
sono diventate - specie in città - il posto � sso dei senza 
tetto e degli anziani/vecchi che non sanno dove e come 
passare il tempo. Raramente, su qualcuna si vedono per-
sone che si fanno compagnia a chiacchierare insieme: 
in quel caso, fortunatamente, sono diventate panchine 
socializzanti.
Perché non trasformarle - di conseguenza - come punto 
di incontro o giornaliero o periodico per “chi ha bisogno 
di sentirsi insieme”? Ma allora i 4 posti a sedere non ba-
stano più; bisogna allargare gli spazi, ampliare il cerchio, 

farle diventare, anche strutturalmente, punto d’incontro 
e di prolungata sosta per più persone. A me piacerebbe-
ro le “panchine a cerchio” in modo di vedersi e di parlarsi 
guardandosi. Ai progettisti ed ai “deseigner” il compito 
della creatività inventiva ed agli amministratori pubblici 
lo spunto a realizzarle.
Le fontane sono state “salvate” come testimonianza sto-
rica e trasformate in estetico arredo urbano. Erano cen-
tro di vita e di vitalità: non vi era fontana o lavatoio che 
giornalmente non raccogliesse donne, ragazzi ed uo-
mini, con gli animali, che non facessero cerchio attorno 
a ciascuna fontana. Oggi sono diventate testimonianze 
mute ed isolate: solo un museo silenzioso da visitare 
ma accompagnati da chi - solo a voce - ne racconta le 
vicende storiche e ne sottolinea gli aspetti estetici. Ma 
ciascun visitatore lascia il luogo visitato e se ne torna a 
casa col solo silente ricordo visivo.
Perché, allora, non “corredare” le fontane (nelle singole 
piazze o nei singoli anfratti) di una serie di posti a sede-
re sui quali sia la gente di ogni borgo e città (per tutto 
il corso dell’anno), sia i visitatori saltuari, si siedono a 
“chiacchierare”, cioè “a sentirsi insieme” come si sentiva-
no insieme chi doveva correre alla fontana e servirsene 
per bisogno? Un tempo ci si “serviva” di ogni fontana per 
necessità di vita; oggi, invece e fortunatamente, possia-
mo servircene o per trovare un angolo in cui radunarsi a 
“stare bene insieme” (specie per le persone che abitano 
nel rispettivo borgo), o per goderne la storicità e la sug-
gestione estetica dell’ambiente urbano ma, purtroppo, 
solo attraverso una frettolosa corsa “di passaggio”. In-
vece… una “sosta sulle panchine”, magari anche con la 
presenza di persone del luogo “scese” (per l’occasione) 
a stare insieme agli”ospiti” e trattenendosi con loro fa-
cendo “sentire” l’atmosfera del passato che si intende 
rievocare, potrebbe trasformare un “visita visiva” in “ore 
di vita vissuta”.
Riscoprire, mantenere e riproporre le vestigia del pas-
sato è un primo importante passo culturale per chi vive 
l’oggi (che si perpetua giorno per giorno); ma si deve e 
si può andare oltre al semplice museo che ora andrebbe 
“vivi� cato”: si possono e si devono rendere “vive” quelle 
vestigia silenziose e materiali attraverso persone capaci 
di voler “vivere insieme” e non solo capaci di sporadica-
mente rendersi fuggevoli visitatori di poche ore.

Mario Antolini Musón

Panchine…

STORIA E TRADIZIONE
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La polenta
I agn pasadi se magnava semper polenta,
la gent l’era porèta ma semper contenta.
A mez dì calda e la sira sa la magnava brostolada.
Sul tabièl fumante dopo averla trisada,
se taiava le fète col fi l o col cortèl.
El pù de le volte sa la magnava col cunèl,
a volte coi fònc o coi crauch, misciadi col salam.
l’autun anca co le rave, se se gheva ‘na gran fam.
L’era bona co le zigole rostide e la pancèta,
e se gh’era friture se domandava n’altra fèta.
.Al vanardì de spès g’era la renga o la tara,
par digerir gh’è voleva ‘na sgnapa amara,
o l bacalà le sardine, i sgombri o el tòn.

Anca le rane e i’osèi col pocio i’era vargòt de bòn.
Le bèle feste anca la carbonèra se magnava,
e dopo la sira l’era bona anca brostolada.
 E quèla de patate la ne piaseva da mach,
la primavira la magnaven coi lumach.
E l’era en magnar da sior la peverada col codeghin,
e la polenta conciada de farina de marìn.
Polenta…apena a nominarla me ven ‘na gran fàm,
la magnarìa anca frèda, co la sprèssa o col salam.

Poesia in dialetto tionese.
Silvano Capella
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Macheró de Colostro

STORIA E TRADIZIONE

In questo numero vi proponiamo un piatto dell’antica cucina giudicariese. 
Un piatto particolare, ricco di sostanze nutritive, che veniva preparato solamente 
una volta o due all’anno, in quanto l’ingrediente principale è il latte della prima 
mungitura di mucche che hanno appena partorito, il colostro appunto.
Oggi, per diverse ragioni, sono pochissime le persone che lo cucinano, ma qualche 
famiglia che tiene viva sia la tradizione che la ricetta c’è.

Ingredienti per cinque persone:

• 1 litro latte colostro
• 1 pugno farina bianca
• 2 pugni farina gialla
• sale e pepe quanto basta
• 200 grammi suddivisi fra 

formaggio grana e spressa grattuggiati.

Procedimento:

Impastare metà latte colostro con tutti gli altri ingredienti.
L’impasto deve risultare abbastanza denso (all’occorrenza 
aggiungere farina bianca).
In una pentola far bollire 2 litri abbondanti d’acqua 
salata.
Quando questa giunge a bollore aggiungere l’impasto 
aiutandosi con un cucchiaio in modo da formare dei 
gnocchi abbastanza corposi. Continuare la bollitura per 
20 minuti, quindi aggiungere il restante latte colostro e 
continuare la cottura per altri 10 minuti.






